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REMISSIONE 



Scopo d'elle poche pagine che seguono 
è ili servire di norma nel dirigere le 
esercitazioni prescritte dal numero 18 
della Circolare (n. 24) 14 ottobre scorso 
del Ministero della Guerra. L'istruzione 
che si vuol dare ai soldati con questo 
esercitazioni già si dava pel passato, ma 
con metodo differente, o, piuttosto, senza 
metodo di sorla, onde riesciva incom- 
pleta od inefficace. II metodo invece or- 
dinato dal Ministro della Guerra è di e- 
vidente razionalità, e d'altra parte esso 
ha fatto le suo prove in Prussia ed an- 
che in questi ultimi anni presso l'Austria. 

11 soldato, per quanto perfetto sia stalo 
lo ammaestramento suo teorico e quello 
dì piazza d'armi, si troverà completa- 
mente stralunato e disorientalo in campa- 



gna, se non sarà slato accuratamente eser- 
citato su terreno svariato a tutte quelle 
operazioni che può esser chiamalo ad 
eseguire in guerra, ese in queste esercita- 
zioni non avrà imparalo come regolarsi 
in ogni occasione, come trar parlilo di 
ogni oslacoto del terreno e come supe- 
rarlo, come adoperare efficacemente il 
suo fuoco, come contenersi essendo solo, 
nella -fila, nella quadriglia, nello stormo, 
nella squadra, e nel plotone. Ed è a dare 
bene questa istruzione, la quale possiam 
cliiamarela lattica del soldato, che intende 
il metodo prescritto dal Ministro della 
Guerra. 

Già da più anni il generale prussiano 
Waldersee aveva pubblicato delle norme 
benissimo inlese a questo fine, e l'eser- 
cito austriaco non lardò a metterle in 
pratica, e dopo due anni di sperimento 
ad inserirle, con molli perfezionamenti, 
nel proprio Regolamento d' addestra- 
mento delle truppe a piedi (Abreiehtungs 
Reglemenl fiìr die Kaiserlìch = Kómglichen 
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Fusstrappen, 1868). fi quindi sulle traccio 
<li questi; duo pubblicazioni die venne 
compilalo il presente libretto, tenuto 
però il debito conto del nostro Regola- 
mento d'eserciti e di evoluzioni, per 
quanto è diverso dal prussiano e dallo 
austriaco, particolarmente circa all' or- 
dine sparso, e falla qualche notevole ag- 
giunta die sembrò utile e conveniente, 
Per amore di brevità, il dellalo è. ser- 
rato, conciso e non discendo a partico- 
lari, perocché tulli li conoscono: e si 
limita ad accennare i melodi da se- 
guirsi ed a rammentare i principi! e le 
regole più essenziali. 

Perchè queste istruzioni riescano ve- 
ramente proficue non basterà la mate- 
riale osservanza del metodo proposto, 
ma ci vorrà il più attivo concorso del- 
l'intelligenza, dello zelo e della pazienza 
degli ufficiali; senza di ciò i risultarnenti 
saranno sempre nulli. 

Ci vorrà dell'intelligenza nella scelta 
del sito per le esercitazioni, nella com- 



binazione dei piccoli temi da eseguirsi 
e nello svolgimento di essi, e ci vorrà 
zelo e pazienza ne! curare, sino si mi- 
nimi particolari, l'ammaestramento in- 
dividuale, che è la base di mito. 



iti vertenza. — Queste poche pattino erano 
scritto e stampato por la gran parto, quando 
venne a noslra oogm/.ionu e ho nel nuovo Roto- 
lamento d'esercito e di ovn! iikìoiiì per la fan- 
teria all'ordino sparso a quadriglie s'ora deciso 
di sostituire l'ordino sparso a stormi, ottima 
idea cui vivamente applaudiamo. 

Questo cangiamento non mula sostanzial- 
mente nè il metodo d'istruzione ne i precetti, 
onde, per non indugiare la pubblicazione, la- 
sciamo al criterio del lettor" di vedere quello 
lievi modificazioni di pura torma che il can- 
giamento slesso può richiederò; o ciò sarà age- 
vole cosa tosto avranno sott'occhio il nuovo 
Hegolainunto. 

Lo siormo è un gruppo di 8 o 12 uomini, e 
vuol dire equivalente a duo o tre quadriglie. 
Il plotone disfido va suddiviso in duo o tre stormi 
intervallali da 20 a 30 passi. In ogni siormo 
le file (di dm; soldati) si staccano l'una dall'altra 
ad intervalli mutabili tra 1 e 5 passi, «onformo 
il terreno e le circostanze del combattimento. 
Il soldato di 2" riga sta accanto ed a sinistra 
del proprio capofila, onde la fila è l'elemento 
dello stormo ed i due soldati ebo la compon- 
gono sono veri camerata di combattimento. 
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COMBATTIMENTO IN ORDINE APERTO 



Avvurloiiza preliminare. 



Descrizione dell' ordine sparso. 

L'ordino sparso elio un di era l'eccezione per 
hi fanterìa è divenuto ni presento quasi lare- 
gola, e dobbiamo aspettarci la divenga intera- 
mente, giacché collo armi a. tiro colere i terreni 
accidentati o coperti attraggono i combatti- 
menti, ed una prima linea uon potrebbe mar- 
ciare all'attacco in ordine chiuso, senza esporsi 
ad essere annichilata prima anche di giungere a 
metà cammino. Indi il bisogno di darò ogni 
sollecitudine all'istruzione dello (ruppe nel com- 
batterò in ordine sparso; e siccome in questo 
2 
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ordine l'elemento londamcnlalo è l'azione in- 
dividuale, ne emerge la necessità di attribuire 
la massima cura allo ammaestramento indivi- 
duale del soldato c ad un ammaestramento elio 
abbia effetto sulla sua intelligenza. 

Nell'ordine sparso l'unità tattica è la compa- 
gnia, e secondo il vigente Regolamento d'eser- 
cizio e di manovra per la nostra fanteria (30 
marzo 18ti8) la formazione normale della com- 
pagnia in ordine sparso è la seguente: 




in I-IoIodì 



Ciascun plotone in cacciatori fa, per cosi dire, 
distaccamento da sù. La squadra che ha distesa 
in quadriglie rischiara la marcia o combatte, 
l'altra squadra è a portala di rincalzare im- 
mediatamente la prima, o portandosi sulla sua 
lìnea sia in ordine chiuso, sia distendendosi 
alla sua volta, o dandole il cambio. Il 'plotone 
è quindi l'elemento dell'ordino sparso, ed ha 
per riparti nella catena lo quadriglie. 
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Ciascun plotone in cacciatori tia una certa iti- 
•dipendenza d'aziono: può allargare o stringere 
gli intervalli tra le quadriglie, allungare od ac- 
corciare la distanza Ira queste e il sostegno, 
conforme il terreno e lo altre circostanze ; tanto 
-per marciare, quanto per combattere può pren- 
dere la formazione che più gli conviene; salvo 
ordine espresso in contrario del capitano, fa 
■fuoco quando l'inimico è a buona portala, e 
lo tralascia quand'è opportuno tralasciarlo od 
inutile continuarlo. Ifasta che egli si tenga in. 
vista dei plotoni lateralmente distesi, e basta 
che gli intervalli tra i plotoni collaterali siano 
tali elio l'inimico non vi possa penetrare por 
cogliere di fianco o di rovescio la catena. Vuoisi 
però anche che i plotoni in cacciatori di una 
compagnia non isfuggano alla direziono del ca- 
pitano, il quale deve poter sempre regolare 
l'azione generalo della propria truppa, sìa me- 
diante segnali di (romba, sia mediante avvisi 
mondati ai capi plotoni. 

Ed anche le quadriglie delia stessa squadra 
hanno, e devono avere, una certa indipendenza 
d'azione l'una dall'altra, sotto la responsabilità 
del capo quadriglia, poiché, movendo, possono 
farlo in fila oc! in linea com'è piti opportuno, 
sostando, possono sfar in fda od in linea, i sol- 
dati ritli, o ginocchioni, o coricati, e per trar 
partito di qualche ostacolo coprente del terreno 
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unn quadriglia può anche mulare momenta- 
neamente di alcuni passi l'intervallo normale 
che la separa dalia vicina. Nella calena una in- 
tima connessione non esiste dunque che Ira 
soldato e soldato della quadriglia. Esigesi per- 
tanto nel capo quadriglia una particolare istru- 
zione ed una certa intclligonza per saperla con- 
venientemente dirigere; e siccome a tutti i sol- 
dati può incumber da un momento all'altro un 
late ufficio, è necessario che tutti ne siano ca- 
paci, ne abbiano cioè ricevuto l'opportuno am- 
maestramento. 

E non è solo necessario che tutti quanti i sol- 
dati sappiano diriger bone la quadriglia, ma 
eziandio che tutti i graduati di truppa sappiano 
diriger la squadra ed i sott ufficiali anche il 
piatone. 

Tutto questo si otterrà con la intelligente, pa- 
ziento e metodica applicazione delle seguenti eser- 
citazioni, e quando tutti gli ufiìziali della com- 
pagnia, sotto la direzione del capitano, si fac- 
ciano coscienzioso studio di occuparsene. 

Del terreno. 

Il terreno unito dello piazzo d'armi non è 
acconcio per le esercitazioni a combattere in 
ordine sparso, bensì quello variamente frasta- 
gliato, ondulato o coperto, perchè è su questo 
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terreno che l'ordine sparso è piii propriamente 
adoperato. 

Praticando le esercitazioni su cosifatto terreno, 
ì soldati impareranno a valersi abilmente degli 
accidenti locali ed a superarli, ed i graduati a 
dirigerò i rispettivi drappelli conforme le cir- 
costanze del sito e del combattimento. 

È quindi di molta importanza la scelta del 
terreno per le esercitazioni in discorso; e questa 
scella dovrà ossero preceduta da apposita rico- 
gnizione, affinchè il silo corrisponda precisa- 
mente allo scopo particolare d'ogni esercita- 
zione. 

Come già fu accennato, è molto vantaggioso 
il cambiar terreno. Quanto più sarà svariala la 
successione dei luoghi in cui la truppa verrà 
esercitata, quanto maggiore la quantità di osta- 
coli del suolo con i quali si sarà resa fami- 
gliare, tanto maggior guadagno vi avranno fallo 
il criterio e il colpo d'occhio dei soldati c dei 
graduati. 

É peraltro necessario che prima di incomin- 
ciare lo esercitazioni tattiche, di cui e caso nel 
presente libretto, il soldato conosca l'esercizio 
di quadriglia quol è prescritto nel Regolamento 
d'esereizii; £, questo esercizio elementare s'im- 
para sulla piazza d'armi. 



Rappresentar l'inimico. 



Come io prescrive la Circolare ministeriale, 
bisogna sempre elio in queste esercitazioni siano, 
rappresentali i due parlili opposti; bisogna cioè 
porre a fronte, l'uno contro l'altro, due drap- 
pelli di forza corrispondente all'esercizio che sì 
vuol eseguire. 

Senza di ciò, ci discostiamo troppo comple- 
tamente dalla realtà. L'astrazione e. le ipolesi 
non possono dare quel scaso pratico che in 
siffatte cose e l'essenzialo : per acquistarlo bi- 
sogna vodero od imparare a vedere giustamente 
e realmente. Neppur quindi basta il sognaro 
semplicemente l'inimico con pochi uomini, ma 
h mestieri che il drappello che lo rappresela 
sia di forza adeguata al eoo coito dell'oserei lazi une 
cioè tal quale potrebb 'essere se fosse effettiva- 
mente il nemico. , 

Occorre che i due partili si possano distin- 
guere facilmente ad occhio. D'inverno l'uno 
potrà avere il kepi o cappello, l'altro il berretto; 
nella buona stagione l'uno vestirà dì panno 
e l'altro di tela. 1 graduali che non apparten- 
gono nè all'una né all'altra parte, si faranno 
riconoscere come neutrali, mercè un partico- 
lare distintivo: quale, per esempio, una fascia 
bianca al braccio. 
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Direzione delle esercitazioni. 



Come chiaramente lo stabilisce la Gircoloce 
ministeriale, la direzione di queste: esercì la zi orni 
incombe al comandante di compagnia. Egli- de- 
termina la forza e la formazione dei due drap- 
pelli elio devono fronteggiarsi ; nomina i loro 
comandanti; assegna a ciascun partite' il suo 
compito, cioè clii deve attaccare u cui difendere, 
le primitive posizioni ecc. e proscrive l'esito 
dell'operazione; 

Gli ufdziali non (icvono ossero adoperati nel 
comando diretto dei drappelli, se non quando 
siano in aziono l'ima contro l'altra lo due mezzo 
compagnie. Quando i drappelli opposti sono di 
minor forza oonvien darne il comando ai sotr- 
t' ufi] zia li, siccome quelli cui tale comando real- 
mente compete e che quindi lianno bisogno di 
impararne l'esercizio. 

Se il comandante della compagnia lo crede 
opportuno, particolarmente le prima voi tei af- 
fiderà a due ufdziali di invigilare dav.vicino 
ciascuno all'operare di un: drappello , eoll'in- 
giunzione per altro di lasciare al suo coman- 
dante la più ampia liberlà d'azione, e di limi- 
tarsi soltanto a correggere i gravi errori e ad 
osservare die le prescrizioni del comandante 
la compagnia siano eseguile. 
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Questi, cogli altri uflìziali e con quella parto 
della truppa che non fosse impiegata diretta- 
mente nell 'esercitazione, si terra in sito da cui 
possa perfettamente vedere le mosse e gli atti 
di ciascun partito , dirigerli e correggerli al 
bisogno. Per trasmettere i suoi ordini il co- 
mandante della compagnia tiene a sua dispo- 
sizione due o tre caporali o soldati destri e in- 
telligenti, i quali deggiono pur avere il distintivo 
di neutrali. 

11 comandante della compagnia, col concorso 
de' suoi uffìziali. lien conto di tulli gli errori che 
succedono. 

Se sono errori elio non possono far traviare 
l'esercizio che si eseguisco , egli aspetterà a 
farli rilevare od a rettificarli , io presenza di 
tutta la compagnia, alla fine dell'esercizio nel 
mentre stesso in cui dovrà fare una ragionata 
critica di quanto fu operato dai due partili 
opposti. 

Quando invece accada qualche grave errore, 
egli furà dare il segnale alt dal trombelu'ero 
che avrà seco (I). Tutti allora si arrestano 
prontamente ove sono, e mettono l'arme al pie- 
de, ed il comandante della compagnia rettifica 



(1) Perchè tutti intendano che questo segnato vicno dal 
comandanti! della compagnie, e che si tratta di rettifica di 
orrore, si potrà stabilire che in questa suonata il sdì ultimo 
sia ripetuto tre volte. 
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l'errore commesso, accennandone a tulli la ra- 
" gione e le conseguenze. Ciò fallo, fa riprendere 
l'esercizio co! segnale ritornello dell'arma, che 
è pur it segnale opportuno per far iniziare lo 
esercizio. 

Bisogna che i temi di esercizio sinno semplici, 
o quanto mem> progrediscano dal facile a! dif- 
fìcile. Vanno esposti in modo chiaro e preciso, 
per tal maniera elio ciascuno comprenda e sap- 
pia ciò che ha da fare. 

Si esigerà la massima calma ed il più profondo 
silenzio durante l'esercizio, giacché lo esaltazioni 
e gli schiamazzi di voce non producono che 
confusione. 

Pessimo e il metodo di coloro che veglio do 
dirigerò il soldato o le quadriglie passo per 
passo, condurle, per cosi dire, per il braccio; 
giacché così si confonde la mento del soldato, 
gli si toglie ogni iniziativa individuale . si ot- 
tengono cioè effetti diaru e trai menti opposti a 
quelli che si vogliono ottenere. Se il soldato 
moslra all'atto dì non avere inteso bene, gli si 
ripeta la spiegazione quanto basti ; ma poi lo 
si lasci fare da sé. 

Bisogna costringere il soldato ad adoperare 
la sua intelligenza per la riflessività e la me- 
moria. Per mezzo di interrogazioni e di sug- 
gerimenti conviene condurlo a concepire da se 
stesso quello che è necessario sappia fare. 
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È mestieri fargli prendere interessamento ed 
«more all'istruzione ed invitarlo a spiegare la 
propria iniziatica: ai che si. rieacirà adoperando 
con esso pazienza e buoni modi. 

Nel ripartire i soldati per queste esercitazioni 
giova avvertire, particolarmente per le primo 
Tolie, di avore in ogni quadriglia un soldato 
istruito ed intelligente. E quando questo metodo 
d'istruzione sarà seguito da due: o più. anni, 
bisognerà che lo reclute siano ugualmente ri- 
partite fra le quadriglie, cosicché i soldati an- 
ziani loro servano d'esempio e d'istruttori im- 
mediati. 

Nello esercitazioni allo quali non può simul- 
taneamente partecipare tutta la forza presento 
della compagnia, i soldati eh& rimangono- dis- 
ponibili devono fare da spettatori ; uno degli 
ufQziali spiegherà ad ossi , so occorre,, quello 
che veggono fare, o cosi l'esercitazione riescirà 
proGUevoh) anche per essi. Questi soldati do- 
vranno essere. tenuti sopra una sola riga edin 
perfetto ordine, o seguir sempre il comandante 
della compagnia nel suo traslocarsi per soprani- 
tendere alia esercilaziono. 

Per dare al soldato un'immagine quanto- più. 
fedele possibile del combattimento nello eser- 
citazioni, gioverà adoperare qualche volta, le 
carluccie da salve, nella misura elio verrà- in 
appresso indicata. In queste occasioni, ed anche 
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quando non si usano cartuccie da salve, con- 
vien prescrivere ed esigere, per evi laro spiace- 
voli inconvenienti, elio i soldati dei due partiti 
opposti non si affrontino.- 'troppo presso. Non si 
deve mai far fuoco sul partito opposto ameno 
di 100 passi di distanza. Negli attacchi colla 
baionetta, l'attaccante deve arrestarsi a 30 passi 
dal difensore e metter le armi al piede, ed in 
questi casi i! coni an eia nto della compagnia de- 
cide chi dove ritirarsi. 

Riparto dell'istruzione. 

L'islruzionenel combattimento inordine sparso- 
va divisa in tre parti: 

Addestramento del cacciatore; 
Addestramento del plotone ; 
Addestramento della compagnia. 
Questo libretto non si occuperà che delle due 
prime parli, giacché, come lo accenna il titolo 
suo, non ha per assunto che l'istruzione del 
soldato; e questa può dirsi compiuta eoll'adde- 
stramento del plotone. Gli esercizi di compa- 
gnia lo perfezionano , ma sono falli più. parti- 
colarmente per istruzione di chi può essere 
destinato a comandare i plotoni. 
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PARTE I. 
Addestramento del cacciatore. 



ESEKC1ZI0 I. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE BEL SOLDATO E DELLA 
QUADRIGLIA NEL VALERSI DEGLI OSTACOLI DEL 
TERRENO ENEL SCPERAntl. 

11 soldato avrà imparato sulla piazza d'armi 
corno regolarmeli le formarsi in quadriglia , 
muovere o far fuoco nell'ordine sparso, quanto 
cioè è prescritto per l'istruzione elementare del 
cacciatore ila! Regolamento d' esercizio. Per 
questo avranno bastalo tre o al più quattro 
lezioni. 

Trattasi ora di incominciare la sua istruzione 
tattica, ovverossia di insegnargli come applicare 
su terreno svarialo e nelle diverse circostanze 
del combattimento quanto ha appreso a com- 
passo sulla piazza d'armi. E prima di tutto è 
mestieri ammaestrarlo a valersi degli ostacoli 
del suolo ed a superarli: tale è l'oggetto di 
questo primo esercizio , mercè il quale devesi 
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praticamene insegnare al cacciatore quanto 
segue. 

Bisogna anzi tutto inculcare al cacciatore che 
egli non dovrà mai senza motivo esporsi allo 
scoperto al fuoco del nemico; che per altro 
all'occasiono non dovrà in alcun modo rifug- 
girò di farlo, giacché sarebbe una viltà. Egli 
dovrà lasciare anche il piti sicuro riparo e cam- 
minare allo scoperto, quando ciò sia necessario 
per adempiere al suo dovere, che è quello di 
obbedire agli ordini dei suoi capi e di battere 
l'inimico. 

Gli alberi, gli argini o rialzi di (erra in genere, 
i muricciuoli , le ondulazioni o le più piccole 
ineguaglianze del suolo, quando si sanno abil- 
mente adoperare, servono a riparare dai colpi 
di fuoco del nemico. Lo siepi, i cespugli, i 
vigneli, le alle messi e simili, se non giovano 
ad arrestare i proietti dell'avversario,- servono 
però per sottrarci olla sua vista. 

Un albero, conforme la maggioro o minare 
grossezza del suo fusto, offre una difesa più o 
meno vantaggiosa contro ai colpi che vengono 
di fronte, non però contro a quelli cho possono 
venire di fianco. Per ciò. stando dietro ad un 
albero sarà sempro meglio cìieil cacciatore sia 
ginocchioni o coricalo. Se per altro, a motivo 
della conformazione <ìel suolo, il cacciatore non 
potesse puntar bene da coricato o da ginocchioni 
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•dovrà alzarsi per far fuoco e subito ricoricarsi 
o rimettersi io ginocchio se non ha da sparare 
«onseculivamenlo due o piti volle. 

Per far fuoco, il cacciatore prende la posizione 
di punt all'appoggio, com'è prescritto dal Re- 
golamento d'esercizio, porgendo la testa in fuori 
soltanto die uasli per puntare giusto, e tenendo 
■il corpo nascosto dietro l'albero quanto meglio 
■possibile. 

in questa congiuntura si potrà far vedere al 
soldato, come anche le più piscole ineguaglianze 
-del terreno offrono miglior riparo, specialmente 
suifianchi.chegli alberi; onde questi dovranno 
essere usufruttuati sol quando manchino schermi 
più convenienti. 

Un albero può servire di riparo a più cac- 
•ciatori in una volta. Il più abile tiratore di essi 
ai terrà immediatamente dietro il fusto o farà 
fuoco; gli altri staranno dietro del primo, gi- 
nocchioni o coricati, passando al bisogno le 
loro carluccie ai primo, ed avendo l'occhio sui 
nemici che stanno loro di sbieco, e contro ai 
■quali dovranno eglino preferibilmente far fuoco. 
.Si intende che, se il nemico fosse molto vicino, 
ed abbisognasse per ciò un fuoco più intenso, 
tulli devono far fuoco; nel quale caso uno solo 
■di essi può giovarsi dell'albero, od al più due: 
•l'uno rilto e l'altro ginocchioni nello sparare. 

So l'albero ha dei rami troppo bassi ette im- 
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piccino il tiro, il cacciatore dove strapparli. Citi 
si insegna negli esercizi, ma, naturalmente, non 
si lascia eseguire, per non recar danni agli 
alberi. 

Ottimi ripari sono gli argini e le ripe ed i 
rialzi di terra in. gerfore, che hanno una dire- 
zione parallela alla fronto dell'inimico. 

Il cacciatore si pone dietro il riparo seduto, 
ginocchioni, o coricato, conforme gli torna piìi 
acconcio, di guisa però a potere sparare sopra 
il ciglio del rialzo. Se devo mantenere un fuoco 
lento, dopo ogni colpo sparato, si rannicchierà, 
onde ripararsi interamente e ricaricare l'arme 
sua. So invece deve accelerare il fuoco, sparerà 
e caricherà tenendo l'arme sul ciglio dell'alzata, 
e quindi sempre col capo non riparato. 

Se il rialzo e Iroppo elevato, perchè il cac- 
ciatore, stando in piedi dietro di esso, possa giun- 
gere a far fuoco sul ciglio , bisognerà (rovi modo 
di scavare un buco nella parete, ove possa met- 
tere i piedi o reggersi neiio sparare, oppure 
trovi un sasso od altra cosa cho gli serva da 
gradino; ed al caso di necessità può usarsi 
anche lo zaino. 

Sono vantaggiosi al cacciatore i fossi che cor- 
rono in direzione obbliqua ed ancho meglio so 
■ paralleli alla fronto dell'inimico, il cacciatora 
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vi scende, e vi si tiene ritto o rannicchiato, se- 
condo è più o meno profondo il fosso. 

Se la profondità e maggiore di metri 1,30, 
talo cioè che il soldato stando in piedi ncta 
possa puntare e sparare sul nemico., biso- 
gnerà faccia un buco nella parete o ponga un 
forte bastone in traverso del fosso, ovvero si 
procuri in qualunquo modo un appoggio per 
i piedi, di modo che possa giungere a puntare 
e sparare convenientemente. Se una dello pa- 
reli dui fosso è a dolco pendenza, .il tiraloro 
non avrà bisogno ne di buchi, uè di gradini, 
ma si porrà seduto, inginocchialo, o coricato 
sul pendio, in modo che la sola testa gii so- 
pravvanzi dal ciglio, affine di poter puntare e 
far fuoco. 

Se egli deve limitarsi a tirar qualche colpo 
solo di tanto in tanto, egli s'appiatta nel fosso 
dopo ogni sparo pf r ricaricare : non potrà farlo 
invece quando abbia da mantenere accelerato 
il fttuco. 

Prima per altro di scendere entro un fosso 
profondo per coprirvisi. il cacciatore dove esser 
certo che troverà modo di potervi far fuoco, 
come s'è dotlo sopra , e al bisogno uscirne 
rapidamente tanto dall'una parte por muovere 
sull'inimico, quanto dall'altra per ritirarsi. 

Anche un profondo solco può essere utiliz- 
zato dal cacciatore. Vi starà in ginocchio, o 
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comunque rannicchiato. Se non gli coprirà l'in- 
tero corpo, no proteggerà almeno una parte, e 
il bersaglio offerto ai colpi del nemico sarà 
minore. 

Sj una siepe corona il ciglio dell'alzala di 
terreno, dell'argine o della ripa, ovvero quello 
esterno dei fosso, gioverà a nascondere sempre 
meglio il cacciatore; bisognerà però che questi 
si faccia un' apertura nella siepe per la quale 
poter passare l'arme e puntare. 

La velia di un'altura è altresì un efficace ri- 
paro. Se la sommila presenta un solo ciglio, 
il cacciatore dovrà coprirsi dietro a questo, di 
guisa per altro a poter vedere il versante op- 
posto, quello cioè verso l'inimico. Se la som- 
mità è invoce piana, e presenta cosi due cigli, 
il caccialore si coricherà dietro il ciglio ante- 
riore, per poter far fuoco sull'avversario che 
fosse al bisso; e quando poi dovesse retroce- 
dere, egli correrà ad appiattarsi dietro r»ltro 
ciglio per potor far fuoco dal coperto sul ne- 
mico, al momento in cui giungerà sull'altipiano. 

In terreno montuoso 6 indispensabile aver 
sempre l'occhio al lerrcuo che sia d'innanzi ed 
ai fianchi, affinchè l' inimico con possa giun- 
gerci adosso alla impensata mercè le anfrattuo- 
si^ del suolo. Cosi so una o più quadriglie di 
cacciatori, slese sopra un'altura, devono tenersi 



— 26 — 

un po' indietro dal ciglio per mettersi al co- 
perto, e che di quivi non'possano piìi scorgere 
l'opposto pendio, uno almeno dei cacciatori 
dovrà strisciare e appiattarsi avanti quanto basti 
per vedere bene detto pendio. 

Offrono un buon riparo i muri di cinta e le 
robuste palancate, che qualche volta s'incontrano 
come chiudende intorno ai caseggiati. 

Se il muro non È più alto di metri 1,30 il cac- 
ciatore potrà far fuoco sopra di esso, stando 
ritto. Se 6 più allo, bisogna o aprirvi dei buchi 
(dolle feritoie), ciò che non 6 uè subito uè fa- 
cilmente fatto (1), oppure farsi in qualche modo 
un gradino, di morto a poter giungere a pun- 
tare e sparare da sopra il muro. 

Panche, sedie, fascine, legnami e materiali 
qualunque siano servono a fare questo gradino, 
ed a difetto d'altro si utilizzano anche gli zaini. 
Quattro zaini sovrapposti di piatto danno un 
grattino ili 50 a 55 cent, di altezza. In questo 



(1) Sara buono che s'indichi al soldato, corno all'occorrenza 
si fa una feritolo entro un muro. Per praticare una feritoia 
Insogna avere un martello da muratore, ovvero uno scarpello 
con un martello, od anche un semplice palanchino. L'aper- 
tura dev'essere all'interno larga quanto è grosso il muro; e 
solo 10 centimetri al di fuori, cioè quanto appena basii a 
[lassarvi l'arma. Le feritoie ranno fatto alto metri 1 30 dal 
suolo, e distanti metri 1 l'una dall'altra. 
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caso un so!o della quadriglia fa fuoco e gli allri, 
-al bisogno, gli danno lo loro munizioni. 

So nel muro è invece praticata una feritoia, 
il cacciatore spara passando il fucile e puntando 
attraverso di essa. Quando non vi siano tante 
feritoie quanti cacciatori, e, per esempio, non 
ve ne abbia che una per una quadriglia, i quattro 
cacciatori si dispongono a sinistra di essa o 
quindi per turno v'introducono l'arme loro, pun- 
tano e sparano. E sarà anche meglio che spari 
soltanto quegli che è dei quattro il miglior ti- 
ratore, facendosi dar cartuccia dagli altri e fa- 
cendosi cambiare quando si sente stanco. Se il 
nemico riesco ad avanzarsi sino a' piedi del 
muro, e le feritoie sono cos'i basse che i fucili 
dei difensori potrebbero essere afferrati per di 
fuori, bisogna puntare in modo che la bocca della 
canna non osca fuori dalla feritoia. 

I cespugli, lo siepi, i canneti, le alte messi, 
i filari di basse viti e simili, non riparano dai 
proietti nemici, ma. come già è stato dello pre- 
cedentemente, servono a celare il cacciatore alla 
vista dui nemico. Per tirare, egli dovrà natu- 
ralmente alzarsi e scoprirsi, ma appena sparalo 
si nasconderà di bel nuovo o cambierà subito 
posto, perocché il sito da dove avrà fatto fuoco 
sarà indicato al nemico dal fumo che lascia lo 
sparo. 
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11 cacciatori) quando si trova imboscato dietro 
un riparo che gli impedisce la vista all'intorno, 
deve tratto tratto alzare con precauzione il capo 
per dare un rapido sguardo in giro, onde non 
gli possa mai accadere di essere sorpreso dal- 
l'inimico. Se l'appostamento è di più cacciatori, 
uno alla volta dovrà osservare, oppur sempre 
quegli che ha miglior vista o si trova in posi- 
zione più conveniente por vedere. 

Il cacciatore dovrà evi taro per quanto pos- 
sibile dì arrestarsi nei sili perfettamente piani 
e scoperti, ma quando dovesse farlo, necessa- 
riamente vi starà coricalo. 

Alcuni suggeriscono di giovarsi in tal caso dello 
zaino come di riparo e di appoggio nel far fuoco, 
ma ci vuol tempo a slacciare e deporre lo zaino, e 
poi a rimetterselo in spalla e riallacciarlo; ed in 
siffatto terreno per l'ordinario non c' è tempo da 
perdere. Ad ogni modo non è male insegnare 
ai cacciatore come adoprare lo zaino in tal 
guisa, raccomandandogli però di levarne mo- 
mentaneamente le cartucce che, colpito da pro- 
ietto del nemico, potrebbero esplodere e cagio- 
nargli anche più danno del proietto stesso. 

In generale il cacciatore non devo rimanere 
sempre nello stesso posto, bensì cambiare a 
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seconda delle mosse dell'avversario, cercando 
sempre di collocarsi in modo da poter far fuoco 
su di esso col maggior vantaggio possibile. 
Questo mutar di luogo deve però succedere 
soliamo di tempo in tempo e non degenerare 
mai in uno scorrazzare inutile, perocché cos\ il 
cacciatore non solo riman privo di riparo, ma 
perde quella calma clic è indispensabile per 
puntare bene. 

11 cacciatore può spostarsi di pochi passi sì 
avanti come indietro e si a destra come a si- 
nistra, per usufrutluare di un miglior riparo 
ovvero per poter far meglio fuoco. Ma non gii 
sarà mai lecito di allontanarsi di troppo dalla 
sua quadriglia, e, peggio ancora, ritirarsi senza 
averne avito l'ordine. 

Nel combattere in ordino sparso i trasloca- 
menti dovranno generalmente farsi colla mas- 
sima celerità, e particolarmente dovendo attra- 
versare un tratto di terreno scoperto. Se invece 
la conformazione o gli ostacoli del terreno per- 
mettono di procedere al coperto sia cammi- 
nando carponi , sia chinali , i cacciatori do- 
vranno naturalmente preferire la sicurezza alla 
rapidità della mossa, quando la rapidità non 
sia richiesta dallo circostanze del combattimento. 

Nei fossi poco profondi, dietro le siepi basse 
ed i bassi rialzi di terra o muricciuoli, entro le 
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mossi e lo boscaglie poco elevate, il cacciatore 
deve camminare inchinato quanto basta per 
non essere veduto: badi però otteniamoli le alia 
direzione di questi ostacoli , e nei fossi ponga 
mente a' risvolti che fanno per non cader in 
bocca al nemico. 

Dietro argini alzati di terra o muri più. alli 
della sua persona, come nei fossi o burroni più. 
profondi ch'egli non è allo, il cacciatore cam- 
mina ritto, ma di momento in momento dovrà 
guardare con precauziono al dissopra del orto 
dell'ostacolo, dalla parte del nemico. 

Per passare da dietro un riparo ad un altro 
più avanti, a destra od a sinistra, per esempio 
da un fosso ad un altro, attraversando un tratto 
di terreno scoperto, il cacciatore adocchierà il 
momento in cui meno gli parrà rivolta su di lui 
l'attenzione del nemico, e vi si porterà strisciando 
il suolo carponi. Se invece e certo di non poter 
Gosl passare senza esser veduto , sarà meglio 
passi di corsa cogliendo possi hi Im ente ristante 
in cui l'avversario ricarica l'arma sua. 

Nei campi scoperti od ove Verbo sono poco- 
ulte, il cacciatore deve cercare di renderò in- 
certi i tiri del nemico, mediante piccolo e rapide 
mosse serpeggiate, o correndo avanti un tratto 
e coricandosi subilo dopo. 

Nei bosebi i cacciatori si terranno preferibii- 
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mente indietro dei primi alberi, non lanlo perù 
da diminuirsi soverchiarne uto il campo di tiro. 

In quelli d'alto fusto, ove si può camminare 
liberamente, il cacciatore procede o si ritira, si 
porta a destra od a sinistra rapidamente e con 
gii occhi addòsso al nemico, por riparare dietro 
ad un albero quando questi spiana l'arme sua. 
Egli non deve sparare so non quando ha potuto 
mettersi bone al coperto, e continua allora un 
fuoco non precipitato e bene aggiustato. Nello 
fìtte macchie bisogna inoltraro con precauziono. 

Nel penetrare nei luoghi abitati il cacciatore 
non davo camminare nel mezzo della contrada, 
bensì inveco rasentando lo caso da un lato, per 
vedere le finestre del lato opposto, ove ritiene 
sia l'inimico. Giungendo ad una cantonale, ad un 
quadrivio, o ad una piazza, prima d'inoltrarsi 
dovrà, dall'angolo, dare un' occhiata alle vario 
contrade che quivi rispondono e quindi attraver- 
sare il crocevia o la piazza frettolosamente. 

Quest'esercizio è della maggiore importanza, 
e merita quindi ogni diligenza per parte del 
comandante della compagnia e degli uflìziali. 
Il tempo che sarà adoperato nello ammaestrare 
i soldati ad approfittare del terreno non andrà 
mai perduto. 

Bisognerà istruire i soldati a quadriglia per 
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quadrigNa. Il capitano farà uscirò dallo righe 
una o due quadriglie alla volta e non più, affine 
ili poter portare minutamente la sua attenzione 
su ciascun indivìduo. Il restante della truppa 
starà spettatore, ogni quadriglia aspeltando ilsuo 
turno d'esercizio e frattanto imparando dal ve- 
dere cosa fanno lo altre o dalle spiegazioni del 
capitano. 

Certamente per insegnar a lutti i soldati della 
compagnia quanto e stato accennalo di sopra, 
non basterà una sola esercitazione, ma ce no 
vorranno parecchie, 3o4 almeno, e cambiando 
ad ogni volta terreno, cosicché si possano in- 
contrare le varia specie d'oslacoli. Nel corso 
poi degli altri esercizi, il comandante della com- 
pagnia e tutti i graduati non dovranno trascurar 
mai l'occasione di perfezionare il soldato a Irar 
partito del terreno, ch'e l'essenziale per il cac- 
ciatore. 

Circa ai modi di superare gli ostacoli del ter- 
reno, corno saltar fossi , calarvi o risalirne , 
passare siepi, chiudende, muriccioli, rampicare 
su por erto o frano o scenderne , bisognerà 
prepararvi i soldati nello esercitazioni ginna- 
stiche, e quindi addestraceli ogniqualvolta se 
ne offre la congiuntura. 

1 fossi larghi meno di 2 passi vanno saltati. 
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Quelli più larghi si passano, scendendovi entro 
da una parte e risalendo su per l'altra. 

Le siepi si .saltano, o s'attraversano aprendosi 
un varco laddove sono meno fitte. 

Lo chiudende e i muricciuoli si scalano. 
Se la parete non ha un qualche buco cui 
afferrarsi colle mani od appoggiare i piedi, 
per trarsi in su, bisognerà che i soldati doilu 
quadriglie si facciano scala l' un coli' altro, 
colle mani e colle spalle sì por salire da una 
parie e s'i per scendere dall'altra. Il più forte 
di braccia deve passare penultimo, e fermarsi 
a cavalcioni del muro per dar mano all'ultimo 
nel salire. Quest'esercizio è buono si faccia so- 
vente sia per istruzione ginnastica , sia perchè 
può tornare di frequento applicazione in guerra. 



ESERCIZIO ir. 

CO» BATTI MESTO DI Piti FERMO O DIFENSIVO. 

L'istruzione nel combattimento di piè fermo 
od a fuoco è la fondamentale, giacché anche 
gli atti di attacco e di ritirata non sono in so- 
stanza che formazioni di transizione da uno ad 
un altro periodo di combattimento a fuoco. 

La prima cosa della quale devesi penetrar bene 
il soldato è che i cacciatori d'ogni quadriglia de- 
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Tono tenersi sempre vicini, e potersi soccorrere 
a vicenda Io quadriglie di ciascuna squadra di- 
stesa. Tulli devono aver l'occhio al nemico, ma 
nello stesso tempo prestar attenzione ai segnali 
ed ai comandi dei capo squadra, onde eseguirli 
immantinenli. 

ISisogna poi rammentare- ai soldati che non 
devono far fuoco se non quando no dà il co- 
mando il capo squadra, e cessarlo appena questi 

10 ordini: cìie non devono mai sparare tutti 
insieme; che finché il nemico si trova a metri 
300, bisogna eseguire un fuoco lento, cioè non 
m3i oltrepassare la celerità di un colpo per 
minuto; che quando invece l'avversario è allo 
scoperto ed a distanza fra i metri 300 e i 150 
si può accelerare il tiro sino a 3 o i colpi per 
minuto; allorché l'inimico giunge a meno di 
metri 150, ed è allo scoperto, si può accelerare 

11 tiro sino a 5 e 6 colpi per minuto. Con una 
maggiore rapidità di tiro non si può puntar 
bene, perchè, come tutti intendono, la difficoltà 
di puntar giusto cresce colla distanza, ed acce- 
lerando il fuoco contro le regolo precedenti si 
consumerebbe un maggior numero di cartucce, 
producendo minor danno al nemico che non 
con un fuoco misuratamente lento, ma ben ag- 
giustalo. Oli si rissovvenga che per colpire un 
nemico che muova a destra od a sinistra: a 
moiri 100 di distanza bisogna puntare d'innaDzi 
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a lui di un po' più di mezzo passo (metri 0,60] 
se cammina al passo, de! doppio se cammina 
di corsa o al Irolto de! cavallo, del quadruplo 
se di carriera ; per le disianze di metri 200 e 300 
le quantità di cui devesi puntare innanzi all'uomo 
o cavallo che muove lateralmente sono doppie 
o triple di quelle sovra indicate per ciascuna 
andalura differente. E si ricordi finalmente al 
soldato, quanto saviamente osserva l'Istruzione 
sul tiro, che il buon soldato non deve mai fare 
spreco dei suoi tiri, ma sparare sempre con 
calma, solo quando il nemico è a portala e 
dopo aver puntato bene colla linea di mira de- 
terminata dalla disianza; chi spara senza veder 
l'inimico o quando questi non è a portata, o 
con precipitazione senza puntare conveniente- 
mente, è uomo senza coraggio, è un cattivo 
soldato che cerca di assordire la propria paura 
col frastuono dei colpi. 

Dati questi avvertimenti a tulli, il comandante 
della compagnia fa uscire dalle righe quattri 
o al pili sei quadriglie; metà ne destina a 
raffigurar l'inimico attaccante, mentre le altre 
dovranno sostener il combattimento difensiva- 
mente. Le prime -quadriglie saranno poste sotto 
la condotta di un uffiziale, cui il comandante» 
della compagnia darà sottovoce le opportune 
istruzioni circa al luogo ove devono portarsi 



— 36 — 

per iniziare l'attacco e circa alle direzioni ed 
ai modi di questo. 

Quando quesfo quadriglie saranno giunte nel 
silo indicato, elio dovrà esser distauto almeno 
800 passi (600 metri) da quello ov'è la compa- 
gnia, l'uffiziale che le comanda ne avvisa il ca- 
pitano con un segnale convenuto (di tromba o 
di fischietto). Quest' ultimo avrà frattanto indi- 
cato alle altre due quadriglie la posizione del 
nemico e la direzione per cui verrà avanti, ed 
il primo luogo ove ciascuno dovrà stendersi e 
stabilirsi; avrà dato ad esse l'ordine di stendersi 
e prender posizione; ed avrà verificalo qua- 
driglia per quadriglia e cacciatore per caccia- 
tore, se ciascuno è bene collocato, cioè se e co- 
perto quanto meglio il terreno lo consente, se 
può scorgere l'attaccante e se è in posizione di 
poterlo ricevere con colpi bene aggiustati; ed 
avrà anche interrogato ogni soldato sullo di- 
stanze cui si trovano gli ostacoli (siepi, cespu- 
gli, grossi sassi, alzate di terra, Alari o gruppi 
d'alberi ecc.) che ha d'innanzi a lui, verso lo 
inimico, rettificando gli errori che in cotesti 
apprezzamenti a vista possono essere commessi. 
Tutto ciò fatto diligentemente-c disposto il re- 
slanle della compagnia in positura da cui possa 
seguir bene l'esercizio, ed udito il segnale che 
Is quadriglie figuranti l'avversario sono giunte 
a posto, il comandante della compagnia con 
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altro segnalo convenuto indica il principio del- 
l'azione. A questo sognale esse quadriglie, che 
sino a quel momento si saranno tenuto nasco- 
ste, muoveranno all'attacco, ma senza precipi- 
tarono ed avvantaggiandosi quanto fattibile del 
terreno. 

La prima volln in cui si pratichi quest'eser- 
cizio, quando l'attaccante giunge a 450 o 400 
metri di lììslnnza dal 4 difensore, dovrà arre- 
starsi ed alla sua volta prender posizione pur 
combattere di pie fermo, fuoco contro fuoco. 
In quel punto il capitano ordina alle quadriglie 
della difesa di principiare il fuoco b quindi, 
coadiuvalo dagli uffiziali e dai sott'ufficiali della 
compagnia, osserva che ciascuno si comporti a 
dovere, cioè: spari contro un avversario che 
egli possa aver probabilità di cogliere, aggiusli 
bene il colpo, non precipiti il fuoco, non si 
scopra troppo nell'atto di tirare ed osservi per 
coprirsi dopo ogni sparo le regole imparate nel 
I* esercizio. 

È specialmente al primo colpo sparato da 
ogni cacciatore elio bisogna osservarlo, poiché 
è quello che veramente indica so ha capito bene 
gli avvertimenti clic gli si saranno dati circa 
alla distanza ed all'opportunità di far fuoco. 
Bisogna che i cacciatori intendano bene che 
nel combattimento il comando di fuoco che 
vìen dato diil capo-squadro, non è perchè tutti 
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abbiano subito da sparare, bensi por autoriz- 
zarli ciascuno a far fuoco, quando crede cbe il 
suo colpo può tornare efficace. Risogna insistere 
su di questo. 

Non usandosi cartucce, per poter giudicare se 
l'istante in cui spara il cacciatore è opportuno, 
ed audio se mantiene un fuoco ben regolata, è 
utile prescrivere che ogni colpo sia segnalo dal 
cacciatore stesso col grjdo fot. 

Dopo qualche tempo (10 o 15 minuti), dopo 
cioè che il capitano avrà verificato che ciascuno 
si contiene a dovere, egli manderà avvertire 
l'attaccante di inoltrarsi; e ciò verrà fatto sem- 
pre senza precipitazione e continuando il fuoco 
sino alla disianza di lOOm. Ed allora osserverà 
se i cacciatori della difesa accelerano il fuoco 
nella dovuta misura, e se continuano ad ag- 
giustare bene i singoli colpi ed a mantenere la 
dovuta calma. 

Giunto l'attaccante a 100 mclri. finirà il com- 
battimento per le prime quadriglie. Queste rien- 
treranno nelle righe, ed altre saranno designate 
a ripeter la stessa cosa, e cosi successivamente 
a ripeterla tinche vi sia passata l'intera com- 
pagnia, e cambiando ogni volta, anche soltanto 
di poco, il luogo d'azione. 

Questo II" esercizio vuol essere ripotuto al- 
meno tre volte e su terreno differente, ed una 
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delie Ire volto a fuoco. Basteranno pochi) car- 
tucce. 

La seconda volta che si farà questo esercizio 
bisognerà indicare alle quadriglie un sito di 
riunione, per il caso fossero cacciate dalla pri- 
mitiva posizione, avvertendo i cacciatori essere: 
loro preciso dovere di portarvisi e di arrestatisi 
per tentare una seconda resistenzu. Questo luogo 
dev'essere però scelto in vantaggiose condizioni 
difensivo. 

Nelle ripetizioni del presente esercizio, deb- 
bonsi esercitare le quadriglie ai vari casi che 
possono presentarsi, conformo la configurazione 
del terreno e specialmente nei soguenti: 

a) L'attaccante approffittando di ostacoli del 
terreno, riesce a collocarsi in modo da costrin- 
gerò col suo fuoco i difensori a mutar posto. 

b) L'attaccante tenta di girare un' ala dei 
difensori. Per questa congiuntura bisogna av- 
vertire te quadriglie di slare attente non sola- 
mente d'innanzi a sè, ma eziandio sul fianco 
esterno, onde l'inimico possa essere veduto 
prima di arrivare a portala di fucile e quindi 
arrestato dal fuoco della difesa. La mossa gi- 
rante dello assalitore costringerà naturalmente 
alcuni dei difensori a modificare la primitiva 
posizione presa. 

c) L'attaccante è riescilo ad occupare una 
buona posizione a lóO o 200 metri da quella 
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del difensore: fa fuoco, ma non ardisce proce- 
dere oltre sul terreno scoperto die lo separa 
dal difensore. Questi fingo di ritirarsi , per in- 
vogliare l'avversario a procedere, ma appena 
lo vede scoperto, s'arresta . ed apre contro di 
esso un vivo fuoco. 

dj Dopo un eombattiraento di piè fermo lo 
attaccanto dove ritirarsi. 11 difensore in tal cnso 
devo accelerare il fuoco; e sarà spiegato ai cac- 
ciatori come in quest'occasione si porli mag- 
gior danno all'avversario con un fuoco vivo, 
ma ben aggiustato, che non coll'i «seguirlo , e 
che perciò niuno, senz'ordino, deve incalzarlo. 

Come già fu detto in tutto codesto esercila- 
zioni bisognerà continuare ad addestrare il sol- 
dato a valersi opportunamente degli ostacoli 
do! terreno, giusto le norme che avrà imparato 
nel I" esercizio; ed a questo scopo debbonsi 
utilizzare non solamente gli accidenti del suolo, 
ove l'istruzione sarà fatta ogni volta, ma ben 
anche quelli che s'incontreranno nell'andata 
all'esercitazione e nel ritorno. Kon è sempre 
possibile ili trovar s >'i P er ' e esercitazioni ove 
sieno tutti gli ostacoli di cui giova insognare 
l'adoperamento al soldato. 

Converrà pertanto cho il espilano veda di 
scegliere per l'andata al sito stabilito per l'e- 
sercitazione e per il ritorno , strade lungo le 
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quali si riscontrino gli oslacoiì mancanti al luogo 
pell'esercizio. e che ne) passarti faccia conoscere 
praticamente ai soldati il modo dì utilizzare essi 
ostacoli nel combattere in ordine sparso , o 
quanto meno lo spieghi verbalmente ad essi. 

Cos'i pure dovrà spiegare loro ve ri) al mento 
molte cose che in guerra si deggiono eseguire, 
ma che nelle istruzioni di pace non si possono 
fare, come distruggere o serrare ponti, strette 
e case, aprir feritoie nei muri , guadare corsi 
d'acqua senza infradiciare le munizioni, abbattere 
alberi per farne ripari ai difensore od ostacoli 
al procedere dell'attaccante, occupare e percor- 
rere campì coperti dalle messi e vigneti, ecc. 

Bisogna insomma che dal momento in cui la 
truppa osco dal luogo di guarnigione sino a 
quello in cui vi rientrerà, il capitano, col con- 
corso dei suoi uffìzialt, procuri di istruire con- 
tinuamente i suoi soldati in qualche cosa di 
utile e di consenziente allo scopo delle esorci- 
tazioni di cui qui è caso. 
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ESERCIZIO in. 



ATTACCO. 

Istruito il cacciatore nel combattere di più 
fermo o difensivamente , bisogna insegnargli 
come deve contenersi attaccando, ovverossia a 
combattere o (l'i; usi vani ente. 

L'unico modo efficace, nel combattimento in 
ordine sparso, onde costringere l'inimico a re- 
trocedere e ad abbandonare la posizione da lui 
presa, e di soperchiarlo col fuoco. Bisogna quindi 
che i cacciatori attaccanti corchino di raggiun- 
gere dei punti dai quali possano fare un fuoco 
micidiale sull'avversario, senza essere troppo 
esposti al suo. Ne consegne che nel trasferirsi 
da; ii 0' punto riparato ad un altro punto pari- 
mente riparato ed in avanti, il cacciatore non 
deve far fuoco, ma muovere il più celeremente 
possibile, valendosi d'ogni mozzo di coprirsi che 
il terreno gli presen'.i. Non si insisterà mai ab- 
bastanza nel far ben comprendere al cacciatore 
come l'abilità nel tiro e quella nel saper utiliz- 
zare il terreno sono per lui i mezzi principali 
onde riescire a vincere, sia che egli attacchi 
sia che egli si difenda. 



Poiché nel 11° esercizio si è voluto far inten- 
dere al soldato die quando egli sappia avvan- 
taggiarsi bene Ami terreno nella difensiva, l'at- 
taccante non puòriescire a ricacciarla: per non 
falsare mai lo idee od i anturi del soldato, per 
gli esordii di attacco bisogna scegliere terreni 
propizi piìi all'offensiva che alla difensiva, e in 
generala designare alla parte attaccante maggior 
l'orza che alla parte difensiva. Cosi il soldato 
capirà da sè. come nell'attacco il successo gli 
venga dai vantaggi del terreno e dal sopravvento 
numerico. 

Dapprincipio si sceglierà un luogo propizio al- 
l'attacco di fronte, poi a quello di fianco, ed in 
fine anche un terreno poco favorevole all'of- 
fensiva ed ove solo può vincere La superiorità 
di numero. 

Il comandante della compagnia fa uscire dalle 
righe cinque quadriglie, destinando due di esse 
a rappresentare l'inimico. Questo, sotto il co- 
mando di un uffiziale, si recano ad occupare la 
posiziono che ò indicata dal capitano e la quale 
dovrà essere ad almeno 1009 passi (750m) da 
quella ov'fe la compagnia , o quivi si dispone 
gono precisamente conforme quanto hanno im- 
parato nel li* esercizio. 

V altre tre quadriglie sono destinate all'eser- 
cizio d'attacco. 
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Mentre Io prime si recano a silo, i! capitano 
indica alle altre quadriglie la direziono verso 
cui si trova il nemico e quella che a ciascuna 
di esie converrà tenere nell'attacco, la prima 
posizione ove potranno fermarsi (e non sia piìi 
distanto di 400'" da quella del difensore) per aprire 
il fuoco contro l'inimico ; spiega ai cacciatori 
come dovranno muovere per esporsi il meno 
dossibile ai colpi de! difensore e per celarsi alla 
sua vista , praticando giudiziosamente quanto- 
avranno imparato nel I" esercizio. Questo in- 
segnamento preliminare sarà anche più util- 
mente fatto con interrogazioni rivolte ai soldati, 
che non con semplici spiegazioni, perocché li 
costringerà a studiare da per se stessi quello 
Che loro convieu di fare, come loro accadrà poi 
di dover studiare sì nelle grandi esercitazioni 
tattiche e s\ nel combattimento reale. 

Giova anche avvertire le quadriglie che nel 
muovere innanzi dovranno pur cercare di man- 
tenersi collegate, cioè a portata di soccorrersi 
l'una l'altra c a poco presso alla medesima al- 
tezza; aver sempre !o sguardo inleso alla parte 
ov'è i! nemico, ed anche intorno a sè per non 
cadere improvvisamente in qualche agguato. 

Sarà prefissato un luogo di raccolta per il 
caso l'attacco venisse respito. 

Giuule al silo indicato, le quadriglie incari- 
cate da far da nemico, ne daranno il segnale 
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convenuto, od allora il comandante della com- 
pagnia darà quello di principiar l'esercizio. 

A questo segnale le tre quadriglie d'attacco si 
stendono, si portano senza indugio al primo 
sito di fermata, vi si coprono nel miglior modo 
fallibile e di quivi aprono il fuoco sull'inimico. 

Questo fuoco non dovrà essere precipitato ma 
lento ed ogni colpo accuratamente aggiustato. 
Cou esso bisogna cercar di cagionare all'av- 
versario tali danni che diminuiscano il vigore 
della sua difesa . cosicché l'attaccante possa poi 
avvicinargli maggiormente per soperchiarlo. Se 
questo primo fuoco è male aggiustato, non solo 
non si riesce a scemare il vigore della difesa, 
ma si produce l'effetto contrario, giacché i colpi 
falliti accrescono la confidenza del difensore 
nella bontà delia sua posizione. 

Dopo un più o meno lungo combattimento 
a fuoco — nell'esercizio, dopo che il comandante 
della compagnia ha verificato se atfaccanti e 
difensori sono ben collocali ed aggiustano hene 
i colpi , e nel combattimento vero quando 
il fuoco dell' inimico comincia a divenire più 
lento — io stormo riceve l'ordine di pro- 
cedere in una seconda posizione che gli sarà 
indicata a 150 o 100m da quella del difensore. 
In essa posiziono dovrà trovar mezzi di co- 
prirsi, perchè è quivi che va a decidersi il suc- 
cesso o l'insuccesso dell'attacco. 
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Il Ira s ferirne n lo dev'esser fallo con (ulta ce- 
lerità, fìi mossa, ina nel tempo stesso con tanta 
maggior precauzione, quanto più s'avvicina ai 
nemico. 

Da essa posiziono i cacciatori dell' attacco 
aprono sul>ito un fuoco. vivo, ma sempre aggiu- 
stalo, sul difensore, concentrando possibilmente 
i loro tiri sopra quel punto ove l'avversario è 
meno bene coperto. 

Riconosciuto eoe . ciascuno si 'comporta a 
(dovere, il comandante della compagnia manda 
ordine alle quadriglie della difesa di ritirarsi. 
Quelle dell'attacco prestano la massima at- 
tenzione allo infiacchirò del fuoco del nemico, 
ed appena s'accorgono olia questi iha. co- 
minciato a sgombrare la sua posiziono ed a ri- 
piegare , vanno frettolosamente ad occupare 
^1 sito da esso lascialo, e .di quivi corcano di 
molestarlo nella sua ritirata eoi loro fuoco. Bi- 
sogna far capacitare i soldati come nell'ordine 
Sparso l'inseguimento non può essere efficace 
altrimenti che col fuoco, e mai col correre 
sventatamente dietro al nemico; e che quindi 
deggiono tenergli dietro occupando mano mano 
posizioni dalle quali recargli danno col fuoco, 
senza aspersi troppo al suo, ed ove essere in 
grado di tener lesta ai suoi ritorni offensivi. 

La prima esercì tn'/.ionc dovrà : finire coli' oc- 
cupa/ione per porto dello quadriglie attaccanti 
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.della posiziono tentila da quatto della difesa. 
.Qoii'i h- esigerà da ogni quadrigli;] e da ogni 
i singolo cacciatore l'allenta sedia del silo ove 
ooìlocarsi per far fuoco sull' avversario che si 
rilira: eMoro si avvertirà elio la ritirala di que- 
sti polrebb'anchu essere uno stratagemma per 
■ attirare l'attaccante sopra luogo pericoloso, onde 
è necessario adoprino prudenza od asluzia. Se 
a breve distanza vi ha un qualche punto cul- 
minante, dal quale si possa vedere bene che 
la l'inimico e com'è il terreno alle sue spalle, 
alcun cacciatore vi si dove recare di corsa, e 
di colà Farà conoscere mediante segni conve- 
nuti quanto osserva. 

I.a prima volta, il comandante delia compa- 
gnia incontrerà molle difficoltà a far che tutto 
succedo convenientemente, conforme le norme 
.dato sopra. F.ppure è indispensabile v'\ adoperi 
ogni . oiiro, -ealma e pazicniia, linehè vi si riesca, 
decollilo fermare o riprendeue a ripetere lemiosae 
t (juanlii volte sarà necessario. L'user ri lozione 
stesso sarà ripetuta successivamente da tulle te 
-quadrigliii ■della compagnia.- cambiando però, 
■anche solo di pooo. il terreno. 

Quest'esercizio vorràessore più volle ripetuto 
« su lerroni.affalto differenti, ma scelli in ma- 
■jiiera che le esercitazioni progrediscano costan- 
temente :dal facile .al difficile, unico metodo pei' 
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riescire a risii Itamenti proficui. Bisognerà anche 
esercitare le quadriglie attaccanti ad appoggiare 
a destra od a sinistra, per cogliere l'inimico di 
fianco e girarlo, spiegando loro che in gene- 
rale per riuscire a ciò bisogna die il terreno 
mascheri bene liflatte mosse laterali, onde i 
nemico non so ne possa av vedere e modificare 
in tempo utile la sua disposizione difensiva. 



ESERCIZIO IV. 

RITIRATA. 

Dopo imparato bene dai soldati corno difen- 
dersi ed attaccare nell'ordine sparso, è mestieri 
addestrarli a ritirarsi ordinatamente. A questo 
oggetto bisognerà anzitutto inculcare loro che 
non debbono ritirarsi mai senza averne avuto 
l'ordine espresso di chi li comanda, e che avuto 
l'ordine di retrocedere debbono infallantemente 
portarsi al punto di riunione indicalo ancho 
quando l'inimico incalzasse alle spalle. La riti- 
rata ha luogo o contemporaneamente su tutta 
la squadra dislesa, ovvero successivamente qua- 
driglia per quadriglia, od anche qualche volta 
cacciatore per cacciatore. É però in generale 
cattiva cosa il dividere gli uomini di una qua- 



DigitizGd &/ Google 



— 49 — 

drìglia nel combattimento, e peggio che mai 
poi nel critico momento del ritirarsi; solo nei 
boschi può adoperarsi la ritirala uomo per uomo, 
da albero ad albero, o da cespuglio a cespuglio. 
Nella ritirata di quadriglia per quadriglia suc- 
cessivamente — impiegata particolarmente per 
guadagnare tempo onde occupare all' indietro 
convenientemente una posi/ione vantaggiosa — 
salvo sia altrimenti ordinato, volta volta che una 
quadriglia trova un sito ove coprirsi bene, dovrà 
arrestatisi per alcun tempo per far fuoco 
sul nemico che insegne, e sostenere cos'i la ri- 
tirata delle quadriglie collaterali. Nel retrocedere 
è più che mai necessario di proteggersi cogli 
ostacoli del terreno. I tratti di terreno scoperti 
vanno percorsi con la massima rapidità. D'or- 
dinario non conviene camminare direttamente 
al punto di riunione prefìssalo, ma sibbene ob- 
bliquamente per ingannare l'inimico, osia anche 
per non impicciare il fuoco dei cacciatori o delle 
quadriglie che già fossero nella posizione di 
riunione. 

Dati questi precelli ai soldati ed assicuratosi 
mediante interrogazioni die li linnuo compresi, 
il comandante della compagnia li fa mettere 
in pratica su diversi terreni," ed almeno con 
due esercitazioni di tutta la compagnia. 

Il terreno vuol eisere scelto con attenzione; 
dapprima si presti bene alla ritirata e poi 
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meno bone. Si presta bone alla ritirata quel 
terreno che olirti una successione di ripari uti- 
lizzabili dal difensore e non dall'attaccante, che 
boi) lia ostacoli troppo difficili r. superarsi da 
chi si ritira, e elio è sicuro ni fianchi. E meno 
opportuno quel terreno clic presenta dei ripaci 
successivi anche all'attaccante. È sfavorevole 
il terreno scoperto, e quello ovo s'incontrano 
impedii» enti malagevoli od essere superati. 

La for/a dei due parliti, nell'esercizio, dipen- 
derà dalla natura ,del terreno ed anche dal tema 
particolare dell'esercitazione. Chi deve ritirarsi 
.dev'essere sempre in minor numero od avere 
ilo-svantaggio del terreno. Ad ogni modo l'eser- 
citazione va falla con due o al piìi tre quadri- 
glie per! parte, di mudo che il capitano possa 
dirigere bene l'istruzione. 

La ritirala può seguire o un attacco respinto 
ovvero l'abbandono di una posizione Clio più 
non si può difendere. Ed in ciascun caso pos- 
sono presentarsi circostanze diversesi di luogo 
e sì ili combattimento, elio modifichino il modo 
di ritirarsi. 

Basterà però nelle esercitazioni , prendere per 
temi i casi iprincipali. e, ad esempio, i seguenti: 
. a) io quadriglie -attaccanti si sono spinte 
■sino -a melri 100 dalla posiziono nemica ; ma 
.malgrado il loro fuoco vivissimo e bene ag- 
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giustato non riesconc a smuovere l'avversario:, 
loccano gravi perdile a devono ritirarsi: 

b) Le quadrigli» attaccanti hanno caccialo 
le quadriglie difendenti dalla primitiva posiziono 
A a esse occupatili ma queste si sono portate 
■ìd altra posizione anche più della prima favo- 
revole alla difesa si di fronte come di fianco. 
L'attaccante dopo aver inutilmente cercalo dì 
sforzare col fuoco onesta seconda posizione, 
decimato dai colpi marnici ò costretto a ri- 
tirarsi; 

c) 11 'difensore è stato respinto dalla sua 
prima posizione in altra, non molto buona, ma 
ivi è rinforzato di alcuno quadriglie (u bisogna 
ciò sia fatto reni mei) lo anello nell'esercizio). It 
suo fuoco diviene soriorcliiante, e l'attaccante 
deve retrocedere ; 

-d) L'assalitori) è riescilo a respingere il di- 
fensore, ma subitamente è minacciato ili fianco 
da un rinforzo giunto ai nomici, e 'dove'. im- 
piegare ; 

e) Il difensore lui simulalo la ritirata, ma- 
inaspettata mente spiega contro all' attaccante 
tale fuoco, che questi è costretto a ritirarsi ; 

fi L'assalitore giunto a metri 100 dalla .po- 
sizione difesa, col fuoco costringe il difensore 
a ritirarsi in una seconda posizione. Quosla po- 
siziono non è abbastanza favorevole per con- 
tenere l'attaccante; il difensore resisto qualche 
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tempo, ma poi è obbligalo di retrocedere ad 
una terza posizione ; 

g) li nemico attacca di fronte e di fianco : 
la quadriglia che è ;sul fianco minacciato ri- 
piega e si dispone ad angolo. Ha ben presto il 
fuoco concentrato e preponderante del nemico 
costringo il difonsore a ritirarsi; 

h) L'assalitore protetto dai terreno irrompe 
nel centro della posizione difesa; In sue forze 
preponderanti costringono il difensore ad evi- 
tare la zuffa ed a ritirarsi prestamente; 

i) L'attaccante è a metri 10O: fa fuoco contro 
al difensore; questi poro potrebbe resistere an- 
cora e fors'anehe costringer l'avversario a desi- 
stere dall'attacco ; ma tutto ad un tratto le qua- 
driglie del difensore ricevono ordine di ritirarsi, 
perchè cos'i conviene in relazione ai movimenti 
di altro truppe. È un caso che frequente suc- 
cede nei combattimenti. Questa ritirala spon- 
tanea deve farsi quadriglia per quadriglia, ed il 
più nascostamene possibile. Le quadriglie che 
sono ultime a muoversi dovranno [accelerare 
il fuoco sempre più per ingannare e tenere in 
rispetto 1'hrimioo. Poi retrocederanno con tutta 
velocità. Quosla maniera di ritirata gioverà 
quando dietro la posizione difesa havvi un ter- 
reno aperto. 
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In questi esercizi gli ulfìziali dovranno fare 
attenzione che i singoli soldati mantengano la 
massima calma, puntino sempre con sangue 
freddo e bene, non sciupino il loro fuoco, e 
non lascino mai di vantaggiarsi d'ogni ostacolo 
qualsiasi del terreno. 



ESERCIZIO V. 

COSI BATTI 11 E STI MISTI. 

Addestrati i soldati nel difendere, attaccare, 
e ritirarsi, devesi completare l'ammaestramento 
di essi, in combattimento misto di alti offensivi 
e difensivi, come in realtà sempre succedono i 
vari combattimenti. 

In queste esercitazioni saranno poste a fronte 
2 o 3 quadriglie per parte. Altre saranno desi- 
gnale in qualche caso per afforzare l'atlacco o 
la difesa improvvisamente. 

Il comandante della compagnia diviserà il tema 
da eseguirsi conforme il terreno o darà in con- 
seguenza le disposizioni generali. Il comando 
delle quadriglie combattenti sarà affidalo ad 
un sott'ufficiale por parie, sotlo la direzione di 
un iiffìztale. 

Il capitano indicherà la prima posizione che 
ciascun partito deve occupare, chi deve difen- 
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dere e ciii attaccare, e deGnirà l'estensione di 
terreno cbe il coBAatlimento potrà, abbracciare. 

Imporla elio l'uà partito non conosca nò la 
forza giusta, né la precisa posiziono dell'avver- 
sario, perchè bisogna avvezzare i soldati all'im- 
preveduto ed abituare essi ed i sott' uffiziali par- 
ticolarmente a riconoscere la l'orza del nemico 
e la sua posizione nel corso del combattimento. 

Il capitano dirigerà \o fasi dell'azione ordi- 
nando a questa od a quella parte di cedere il 
terreno all'altra; uel dare quesli ordini aggiu- 
dicherà il successo a ehi lo si merito per le 
migliori disposizioni prese. 

Spetta a lui di mandare all'uno o all'altro 
partito qualche rinforzo, e con ciò potrà mutare 
a suo piacimento ia forma del combaltimenlo. 

Non si scelga mai per campo di questi eser- 
cizi un terreno interamente scoperto e liscio, 
giacché falserebbe idee, crilerìi ed atti. Ed il ter- 
reno sin sempro attentamente riconosciuto prima. 

Il capitano e gli uflìciali pongano la massima 
attenzione ai particolari dell'esecuzione, peroc- 
ché sol quando lutto o quanto menò la mas- 
sima parte (almeno i 3|4) dei soldati della com- 
pagnia avranno dato prova di saper compor- 
tarsi nelle diverse specie di eombattimeulo e 
•di ierreuo con discernimento, calma e discit 
plina, si potrà passare allo addestramento dei 
plotone nell'ordine sparso. 



PARTE II. 
Ad<lcs(iMui<Mito «Ivi plotoni-. 



Lo scopo di questi esercizi è quello in gene- 
rale di addestrare i capi plotoni eiii capi squa- 
dra a condur bone i loro riparti conforme la 
circostanze del terreno e del combattimento, ed 
i soldati a combattere nel plotone. 

Per questi esercizi la compagnia va divisa in 
due soli plotoni, ciascuno sotto H comando di 
un uffìziale, e destinali a combattere l'uno con- 
tro l'altro. 

Ciascun esercizio va dapprima fatto su ter- 
reno frastaglialo, moderatamente coperto, e piut- 
tosto piano; poi su terreno più coperto ed on- 
dulato, e finalmente su terreno montuoso; e 
possìbilmente cambiando sempre terreno anche 
per ogni esercizio. 

Il comandante della compagnia fissa i! tema 
dell'esercitazione e l'estensione di terreno che 
può essere abbracciato nel suo svolgimento. In- 
dica a ciascun capo-plotone, però in segreto 



l'uno dall'altro, la prima posizione che deve oc- 
cupare, e gli dà quelle altre direzioni die re- 
puta opportune per il buon andamento dell'o- 
serei laz io ne. 

Gli appartiene poi di dare si il sognale di prin- 
cipiare, o sì quelli di sospendere e terminare 
l'esercitazione; egli dirigerà le fasi del combat- 
timento, pronunciando nei casi dubbi chi deve 
retrocedere : tutto ciò come già fu detto nella 
Avvertenza preliminare. 



ESERCIZIO I. 

ATTACCO E DIFESA DI FRONTE. 

Questo primo esercizio, limitalo ad uno scontro 
di fronte ed in ordine parallelo, è fatto onde i 
capi plotone e parti col artnen lo i capi squadra 
piglino bene a mano i rispettivi riparti. 

Il capitano appena riconosciuto che il plotone 
sulla difensiva si è stabilito a dovere, fa dare 
il segnale del principio della fazione, o si reca 
o vedere se il plotone attaccante ha preso la 
opportuno disposizioni offensive. Quindi egli si 
porta in sito da cui possa vedere bene l'anda- 
mento sì dell'attacco sì della difesa, e dirigere. 
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Il plotone sulla difensiva deve stendere io 
cacciatori una squadra, ogni quadriglia copren- 
dosi bene, come si sarà imparato negli esercìzi 
dello addestranientoindividuulo. L'altra squadra, 
tenuta in ordine chiuso, costituisce il sostegno 
e si copre dietro qualche riparo del terreno, 
coricandosi se fa duopo. 

Non importa che gli intervalli tra le qua- 
driglie sinno eguali, ma basta siano a portata 
di sostenersi l'ima coll'altra. Importa invece 
che ciascuna quadriglia sia bene riparata ed in 
posizione di fare un fuoco efficace. 

La distanza tra il sostegno c le quadriglie 
dev'ossero tale che il primo possa sempre soc- 
correrò in tempo le seconde, per ciò, come 
norma , il Regolamento di esercizii prescrivo 
questa distanza tra i 40 ed i 60 passi. Ciò pero 
non vuol dire che non sia lecito di accorciare 
o di allungare di qualche poco essa distanza, 
quando così convenga per meglio riparare il 
sostegno. 

Nei terroni molto coperti , ove si vede poco 
lontano, e particolarmente nei boschi fìtti, le 
quadriglie si tengono più avvicinate onde non 
si scolleghino perdendosi di vista. Anche i so- 
stegni tengono piti dappresso allo quadriglie, 
per non giungere troppo tardi a rincalzo di 
esse, a motivo delle diffìeollà che il terreno 
quivi presenta alle mosso. Questa regola vale 
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cosi perla difesa, comi; per l'offesi , ma fór- 
s'ancho pitr'per questa che per quella, perche 
1'attaccanle percorra d'ordinario -luoghi che non 
gri sono l)on conosciuti', o gif ! scoi Ingnillenti 
sono assai Tacili camminando in terreni eosìfatti: 

Il 'capo della squadra distesa deve invigilare 
al giusto collocameli lo d'ogni sua quadriglia; 
ÌI' capo plotone rettifica questo collocamento 
e provvede per quello della squadra di 'sostegno. 

Le quadriglie sono (irrisa te di guardar bene 
innanzi a se. onde scoprir l'inimico alla mag- 
gior disianza fallibile. Qua lido il 'terreno è così 
coperto elio non si pos=a vedere sino alla di- 
stanza di G':0 passi almeno in avanti, se vi ha' 
in vicinanza della posizione occupala inr qunictw 
punto dominante, in si manda qnatcho soldato 
intelligente e di vista acuta, per segnalare per 
tempo la venula del nemico, la sua forza e là 
sue disposizioni di attacco: in caso contrario 
bisogna inviare innanzi a 200 o 330 passi una 
quadriglia, che di quivi apposti l'inimico-, ed 
appena vedutolo inoltrarsi si ripieghi frettolo- 
samente verso 1 un'ala della squadra dislesa, 
onde sgombrarle subito il campo di tiro. 

Il ! capo plotone stabilisce un punto di riunione 
pel caso elie si dovesse cedere la prima posi- 
zione all'inimico. 
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li plotone ntlaccanlo giunto alla posiziono, 
dilla quale dova prenderò lo suo mossi; offen- 
sivo, slende-nna squadra- mentre Ialini no resta 
il sostegni). od appena odo il ■segnale di princi- 
piare l'aziono, si rosilo in movimento. 

Lo quadriglie si porta no rapidamente sino a 
circ-a 4G0 metri, del nemico, come fu insognato 
nel !I1 esercizio dulia parie 1*. in una posizione 
vantaggiosa, dalla quale possano far un fuoco ef- 
ficace sul difensore. Se il terreno è mollo co- 
perlo. nlounicnccintori, i più svelli de'loslormo, 
procederanno per esplorare il terreno, li so- 
stegno segue, riparandosi, anch'esso, come può 
meglio, con gli ostacoli del terreno, » peif si 
appiatta al coperto. 

11 capo plotone percorro la linea occupata 
dallo suo quadriglie; verifica il collocamento di 
ciascun cacciatore dopo elio l'ugual cosa avrà 
dovuto. esser fatta da! capo squadra. Egli indica 
a quest'ultimo il punto della linea nemica sopra 
il quale gii pare più conveniente di dirigere il 
fuoco, e la posizione in nvanlialla quale dovrà, 
al suo comando, trasferirsi lo storino per far 
fuoco più (lavviuiaosill difensore e costringerlo 
a- retrocedere. 

I! capitano visto elio sino a quel momento 
ogni cosa procede rrgolarmenle manda ordine 
all'attaccamo di portarsi ovanti, il cupo pio- 



— 60 — 

tonc comunica alla sua truppa quest'ordine ■ 
che vien tosto eseguito nei modi e colle pre- 
cauzioni imparate nel HI esercizio della parte 1". 

Dalla nuova posizione occupata, a 100 o 150 
metri di distanza da quella del nemico, lo 
stormo attaccante spiega il più intenso e ben 
aggiustato fuoco. So il capo plotone lo credo 
conveniente, rinforzala sua catena con qualche 
quadriglia del sostegno, ed anche, se lo creda- 
necessario', coll'intero sostegno. Questo, piut- 
tosto che immischiare le sue quadriglie eoa 
quelle dell'altra squadra, deve entrar in linea 
unilo, collocandosi in sito riparalo e dal quale 
possa far fuoco sul punto pili importante della 
posiziono nemica. 

Il difensore accelera il suo fuoco; se lo crede 
necessario porta il proprio sostegno in linea 
per utilizzarlo nel fuoco contro il centro o contro- 
un'ala dell'attaccante, ovvero per la immediata 
difesa del punto piii minacciato. 

Il capitano veduto che anche questa terza 
fase del combattimento succede a dovere, manda 
ordine al difensore di ritirarsi. 

L'attaccante occupa la posizione abbandonata 
del difensore, e da questa lo travaglia col suo 
fuoco. 

È il momento questo di porre termine al- 
l'esercizio. 
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In questo esercizio che dovrà essere ripetuto 
almeno due volto, affinchè l'una e l'altra mezza 
compagoia possa far da attaccante e da difen- 
sore alla sua volta, il capitano eserciterà i plo- 
toni a dare il cambio alla catena. A questo 
oggetto siabbia per massima che non bisogna 
cambiar la catena, cioè stendere la squadra so- 
stegno a luogo di quella distesa, se non quando sia 
propriamente necessario di farlo. Questo muta- 
mento esige movimenti che sempre producono 
delle perdite: i nuovi cacciatori non conoscono 
bene il sito ove devono collocarsi, e neppure 
il bersaglio cui devono puntare. D'altro canto 
il sostegno per essere in grado di poter agire 
energicamente nei momenti decisivi, non deve 
essere stanco, e lo stormo che ritorna da un 
vivo combattimento ha sempre bisogno dì un 
qualche momento di riposo. 

Se lo stormo in cacciatori manca di muni- 
zioni, piuttosto che cambiarlo col sostegno, è 
.meglio che dat sostegno gli si mandino le mu- 
nizioni occorrenti. Certo è però dopo un certo 
tempo che agiscono in prima linea e fanno 
fuoco, i soldati si stancano : allora forza è dar 
ioro la muta. 

Questo cambio sì fa, o nella posizione occu- 
pata, o in caso di una ritirata, facendo sten- 
dere il sostegno in una posizione conveniente 
eccetto la prima linea, ovvero , in caso di un 
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movimento in avanti, spiccando il sostegno a 
distendersi improvvisamente in avanti. 

Nel primo caso il capo aquadra del sostegno 
addila a ciascuna sua quadriglia, la quadriglia 
eui deve darò la muta, ed ilcambio ha luogo- 
così quadriglia per quadriglia. Le quadriglie 
del primo stormo Si ritirano tosto o -si. raccol- 
gono al luogo ove trovavasi il sostegno. 

■Nel secondo e nel 'ter/o caso, lostochò il so- 
stegno ci disteso indietro : o Avanti, il .capo plo- 
tone dà ordine dita squadra die p<ir primo fu 
in cacciatori di prestamente rannodarsi per 
fero n suo iiirno da sosl°gno. 

Rispetto alla condotta del sostegno è Intono 
che i! capo pfolono ed il capo dei sostegno ab- 
biano presenti bi seguenti norme: 

I) sostegno va considerato come parlo inte- 
grante, come complemento della catena di qua- 
driglie formata dall'altra squadra del plotone 
distesa in cacciatori. >Suo compito è quello di 
soccorrere al bisogno, col suo 'fuoco, la -.squn- 
ul-aiii cacciatori 'ed aneliceli sostenerne la iritì- 
tata. Il -sostegno ha dite modi fedi soccorrere od 
afforzare la catena: o stendendosi ;in cacciatori 
sulla stessa tinca di ossa squadra , sia sopra 
un'ala, sia 'frammischiando le proprio quadri- 
glie alle quadriglie dell'altra squadra (ciò, «he 
eomo già fu dello, -non è guari:Conventunle) ; 
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ovvero portandosi in linea in ordino chiuso 
per quivi condensare il fuoco, ovvero per oc- 
cupare un puniti importanti 1 , p v o. l'ingrano di 
una casa, lo sbocco ili uno stretto , di una 
strada, ecc. Per sostenere la rilira la dulia squadra 
in cacciatori, il sostegno ha eziandio due modi: 
o distendersi dietro al primo stormo in po- 
sizione conveniente per. aprire il fuoco sul ne- 
mico , tosto che la prima catena sgombra la 
fronte ritirandosi velocemente . per, lo ali:. op- 
pure occupando in ordina «chiuso un punto fa- 
vorevole del terreno, dal quale ricevere con un 
denso e micidiale fuoco l'inimico che procedo. 
In cpiesto caso . gioverà che il sostegno possa 
celarsi, affino di poter aprire improvvisamente 
il fuoco; e sarà vantaggioso che un similo ap- 
pianamento siaili fianco, piuttosto che di fronte. 
11 sostegno è pur. talvolta adoperato ,por cari- 
caro in ordine chiuso colle baionette si per con- 
correre a cacciare l'inimico da una posizione, 
sì per arrestarne con un improvviso .ritorno 
offensivo .l'inseguimento troppo incalzante. 

i.a formazione .che il sostegno deve prendere 
prima di entrare .immediatamente in azione,, 
dipende interamente dalla configurazione del 
terreno, e spetta al suo capo di stabilirla volta 
per volta. Pertanto si terrà di fronte, di fianeo, 
por due,.. per (piatirò, gli uomini dritti, seduti, 
o .coricalii.conl'orrno.tornenimeglio per coprirsi 
dalle offese e dalla vista dell'inimico. 
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La sua posizione normale è dietro il centro 
delinquati ra distesa: potrà però mettersi dielro 
un'ala ed ovunque, purché riparato e sempre 
e portata di soccorrere la catena. 

Nella diTesa di una posiziono il sostegno enrà 
stabilito in vicinanza di quel punto elio presu- 
mibilmente attirerà i principali sforzi dell'at- 
taccante ed ove sarà quindi bisogno di rinforzo; 
oppure su quel punto dal quale aprendo ad un 
dato momento un fitto fuoco su! nemico, si spera 
di costringerlo a recedere. Il sostegno potrà pure 
essere posto ad un'ala che fosse minacciala di 
essere girata. 

Nell'attacco, il sostegno seguirà quelln parte 
delia catena cui si presume essere poscia neces- 
sario un rinforzo sollecito. Si potrà anche di- 
sporre dietro quell'ala che s'ha intenzione di 
poi protendere, o por la quale si vuol tentare 
una mossa girante contro l'inimico.- 

È di regola che il sostegno debba sempre 
muovere di concerto colla squadra distesa. Però 
in certi casi può rilardare od anticipare -di qual- 
che poco la mossa. Così: se il sostegno sta die- 
tro un buon riparo , e che Io stormo s" inoltri 
in terreno scoperto , il primo ritarderà il suo 
movimento per accrescere la distanza, come in 
tale terreno si conviene; se invece i cacciatori 
deggiono passare da un tratto di terreno sco- 
perto ad altro che non Io fosse , il sostegno 
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precipitando la marcia, accorderà ■ la sua di- 
stanza dalla catena. 

Quando lo cattila porta in avanti una delle 
sue ali. il comandante del sostegno deve rivol- 
gere la sua attenzione a quella parte ed ap- 
poggiare tale movimento con avvicinare ia sua 
truppa all'ala piti avanzala. 

Se il nemico minaccia un'ala, il sostegno deve 
occorrere a difenderla. 

Il capitano dovrà pur fare eseguire per eser- 
cizio qualche attacco alla baionetta. 

É però da aversi presente die gli assalti colie 
baionette vanno praticati parcamente e con 
molla avvedutezza, tanto più di riscontro ad un 
avversario provvisto di buono armi a retrocarica. 
La baionetta può aiutare a compiere il successo 
che il fuoco ha preparato e non può conseguire 
do solo, e cos'i la baionetta può tornare d'impiego 
utilissimo. Ma gli ottacchi allo baionetta pre- 
cipitosi, inconsulti e non preparati abbastanza da) 
fuoco, traggono sempre seco lo scompiglio, gravi 
perdite e possono anche cagionare un rovescio. 

In generale gli attacchi olla baionetta si fanno 
sempre in ordine serrato, giacché il loro effetto 
sta dall'urto e la potenza dell'urlo nella massa 
animata dal complesso dolio slancio che svol- 
gono i singoli elementi della massa stessa, dai 
soldati. Gli attacchi alla baionetta vanno quindi 
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eseguili lini sostegni o dallo riserve, e solo ec- 
cezionalmrnle (tulle quadriglia, le quali per ca- 
ricarti deggiono però sempre accogliersi due o 
Irti a stormo compatto. 

Un attacco alla baionetta dui .sostegno può 
giovare per impadronirsi speditamente di un 
punto cho l'avversario non è ancora riescilo ad 
occupare interamente, oppure per sorprendere 
una del>ole partita di nomici, come eziandio (e 
già si è detto) per determinare alla ritirata un 
avversario già sgominato dal fuoco. 

Naturalmente l'attacco alla, baionetta richiede 
che il sito per eseguirlo sìa unjlo e scoperto, 
affinchè tei carica possa riuscire compatta. D'altra 
parte è nei terreni scoperti che conviene ac- 
corciare colla baionetta il combattimento, che 
ridotto ni semplice fuoco apporterebbe anche 
maggiori perdile. 

Un attacco alla.baionetla dev'essere sempre 
preceduto da un fuoco ravvivato o vicino, che 
(sgomenti e scompigli l'avversario, salvo non^si 
abbia maniera. di sorprenderlo proprio a corpo 
a corpo, [ina volta decìso, bisogna eseguirlo 
con tutta rapidità, con tutta energia e col mas- 
simo slancio; dall'irresolutezza e dalla titubar 
moire sortono rovesci. 

Se si tratta di sloggiare, pochi cacciatori iso- 
limi ed appianati dietro qualche riparo, baste- 
irannoa ció faro duo. o tre quadriglie. riunito. . 



-«?.- 

So invoo 1 è im drappello nemico di qualche- 
fnrza, p. ,e. una, «quadra clte- sia -dietro un» 
siepe, un'alzaia,. il limitare di un bosco, ecc., 
il capo, plotone deve prima .vedere quale sia il 
punto. più acconcio ni l'assalto, e sarà abitual- 
mente sul fianco; poi ordina al sostegno dì 
avanzarsi quanlopiù può nascostamente, mentre 
!a squadra dislesa accelera e concentra il fuoco 
suo sul punto elio si vuol attaccare, e ail un 
fiato segnale di. piomba re a fondo sull'avversario. 
In quel punlo le quadriglie cessano il fuoco per 
non uccidere i loro comoagni e procedono per 
concorrere all'assalto e far poi fuoco sul ne- 
mico respinlo.,K si rammentino. beue o si os- 
servino tutte le savie norme die all'uopo sono 
date dal Itegolaruento d'esrrciziu, particolar- 
mt'nte.per il,prouto riordinamento -sia che l'as- 
salto riesca, sia dio fallisca. 

Per non essere scompigliati e rovesciati da 
un attacco alla baionetta, bisogna aver l'occhio- 
inteso ad ogni mossa-deil'avversario, onde ac- 
corgersi in tenfpo quanrio egli si prepara all'as- 
salto, e sopratutlo .per non lasciarsi cogliere -, di 
sorpresa. Indovinato che. l'inimico vuole attac-r 
care un puntoalla baionetta, si chiama in.rìn- 
forzo il sostegno, .possibilmente di nascosto, e 
quandi» L'assalitore giunge a .10.1 metri gli sì 
apro add.osso.il fuoco, accelerino.. 



-es- 
se l'avversario riesce a piombarci adosso, 
bisogna cercare "di rannodare le quadriglie 
quanto più si può, far fuoco sino a bruciapelo 
e poi adoprar le baionette, giacché è disonore 
il lasciarsi disfare, salvo da forza mollo preponde- 
rante. Quando l'attaccante abbia il vantaggio, 
bisogna ritirarsi prontamente nel punto di riu- 
nione prestabilito e rannodarsi ai più. presto. 



ESERCIZIO II. 

ATTACCO DI FIANCO E RELATIVA DIFESA. 

La compagnia h ripartita come nel 1* eser- 
cizio ; solamente la parte destinata all'attacco 
dev'essere un po' piti numerosa dell'altra (da 
2/3 a 3/5 dell'intera compagnia, conforme il 
terreno è più o meno vantaggioso alla difesa e 
sfavorevole all'offesa). 

Il capitano indica ai due partiti le posizioni 
ove devono portarsi, e dà quelle altre prescri- 
zioni e direzioni che sono necessarie per rego- 
iare l'andamento dell'esercitazione, analoga- 
mente a quanto fu accennato nell'esercizio pre- 
cedente. Egli indica segretamente ai coman- 
dante della parte attaccante la specie d'attacco 
di fianco che egli dovrà eseguire. 11 comandante 
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della parie che. deve stare sulla difesa. sa che 
potrà essere attaccato sul fianco, ma ignorerà 
bu quale ; potrà presumerlo dalla configurazione 
del lerreno; ma dovrà guardarsi da ambo lo 
parti, salvo da una il terreno sia affatto im- 
praticabile. 

É precetto di buona tattica che non si dove 
attaccare esclusivamente di fron te semprcquando 
è fattibile assalire anche di rovescio o di fianco. 

L'attacco di fianco, salvo il caso possa rie- 
scire totalmente di sorpresa, vuol sempre essere 
accompagnalo con un attacco di fronte. Se l'at- 
taccante ha forze di motto superiori al nemico, 
doppie almeno; entrambi gli attacchi potranno 
essere veri ; in caso contrario l'uno dei due 
dovrà essere soltanto simulato, fatto cioè per 
ingannare l'inimico intorno al vero attacco. La 
conformazione del terreno c la maniera con la 
quale il difensore occupa la posizione da cui 
lo si vuol cacciare, determina quale dei due at- 
tacchi debba essere il vero. 

Perche un attacco di fianco possa ricsciro senza 
comprometterò la truppa che lo eseguisce, è me- 
stieri che il terreno permetta ad essa truppa di 
nascondere la sua mossa girante sino almeno 
alla distanza di 400 metri dal nemico. Sonza di 
ciò, il pili dello volle converrà simular l'oltacco 
difianco, per sconcertare le disposizioni difensive 
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dell'inimico, ma eseguire ir fondo l 'attacco di 
■fronte. 

Poi (itili allaccili s'impiega ^ poca forza, ondo 
■non scemare iHitrwppo quella obe devo operare 
l'attacco principale. Oeeorrp ipiimli i^io il drap- 
pello incaricalo di un attacco simulato ccrctii 
ogni modo di farsi crollerò al nemico più nu- 
•meroso che non sia: aumentare gli intervalli 
fra- le quadriglie, l'or fuoco inecssan tornente, 
■comparire e scomparire qua o là, Imdaivdo però 
bene (viioii'cfldeTiv in quatobe imboscata Ora 
il lini f> attacco' e il voto debbo ossero un'intima 
-combinazione rispello al tempo', I.n menoma 
■.intempestività può far fallire lutto. Bisogna 
quindi clic clii cumaruia dia gli ordini ì piìr pre- 
cidi c- presta Ili lisca bene ogni cosa. 

Nel ripetere quest'esercizio il capitano dovrà 
iar eseguire i seguenti temi: 

a) Attacco principale di fronte, con attacco 
fìnto dell'uno o dell'altro banco del nemico. 
La forza per l'ai bieco iti fronte dov'essere- al- 
ieno eguale n quello dell'avversario. — Podio 
■quadriglie si portane nascostamente eco! mas- 
simo silenzio verso il .fianco del 'nemico diesi 
vuol minacciare, descrivendo un arco -pi-ino 
meno grande, secondo ebo è necessario per 
maseberare la mossa " per avvicinarsi più die 
/possano ai nemico inosservate, ti capo pio- 



Ioni: calcola esaltimi citte il tempo che dovranno 
impiegare le quadriglie in questo giro, in* modo- 
che la dimostrazione possa aver luogo nel mo- 
mento opportuno. — I! mumentc opportuno del- 
l'attacco dt fianco simulato, sarà qnetto ordi- 
nariamente in cui l'attacco principale vuol por- 
tarsi a 103 ol50 metri dalkvposizione nemica. 

bj Altaocco di fianco, con attacco (t'nto = dt 
fronte. — La forza destinata all'attacco di fianco 
n on deve essere di molto inferiore a qut Ha ne- 
mica; — Mentre la prima si porla occultamente 
sul fianco del nemico-, il drappello che devo 
simulare l'attacco di fronte, onde inlratlenerno 
l'attenzione, proccdéin ordino mollo esteso e4 
arditamente; o ijuaifds» è giunto a buona* por* 
tata o 3a essere presso il momento in' cui sf 
scovrirà l'attacco ili fianco, apre sull'-a vversario 
un fuoco >nc<',eleratissimo. Allora la truppa de- 
stinala all'allacco di fianco s'affretta ad occu- 
pare una posiziona a 'hrove distanza del nemico 
prima che possa mutar di disposizione difen- 
siva.; s'intioltra del pari lo stormo die ha si- 
mulato l'attacco di Ironie e slringesi l'inimico 
in un eerctiio dì fuoco, nel <|uate difiicilmenl» 
potrà nmu leu ersi. 

Cjl Simulare un attaec.n di fronte e paral- 
lelo e poi concentrare gli sforzi sopra un'ala- 
— Si apre 1 il fuoco, come si volesse attaccare 
tutta la fronte nemica; soltanto il sostegno-, ma- 
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scherato da qualche ostacolo del terreno, si 
porta verso l'ala contro la quale si vuol agira 
principalmente , ed al momento opportuno si 
stende alla sua volta e corre a occupare una po- 
sizione favorevole , dalla quale aprirà un vio- 
lento e vicino fuoco su detta ala. La squadra 
che ha iniziato il combattimento , si serra in 
sostegno dietro la nuova catena . oppure ne 
afforza il fuoco conforme l'occorrenza. 

Ognìqualvolla si occupa una posizione che 
non è inattaccabile ai fianchi.^ bisogna guar- 
darsi diligentomente , giacche gli attacchi di 
fianco, tanto più quando giungono all'improv- 
viso sono pericolosissimi. Le disposizioni difen- 
sive prese sono sconcertate, e la truppa ne ri- 
ceve una scossa morale gravissima. 

Il sostegno deve guardare alle spalle, e le 
quadriglie d'ala ai fianchi; e se in vicinanza 
delle oli vi ha qualche coperto, del quale l'ini- 
mico potrchbesi prevalere per preparare un at- 
tacco di sorpresa, bisogna mandarvi alcuni sol- 
dati intelligenti e svelli, che possano segnalare 
in tempo l'appressare del nemico. Se in vici- 
nanza della posizione vi ha un qualche puuto 
dominante (un'altura, un campanile, il tetto di 
una casa, un albero molto elevato) dal quale sì 
possa tener d'occhio le mosse dell'avversario, 
bisogna collocarvi un uomo intelligente o di 
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visla ocuta, ohe mediante sognali prcconcerlati, 
tenga avvisato il comandanto delia truppa di 
ogni cosa che vedo. 

So malgrado tulle le precauzioni l'inimico 
riesco a "prondorci in fianco, bisogna mutar 
subito posizione difonsiva e fargli fronte, te- 
nendo però a bada lo quadriglie che assalgono 
la primitiva fronte. Qui la liisognn principale 
è del sostegno. 

In questi esercizi il capitano dove badare al- 
lentamento a che si mantenga l'ordine da en- 
trambi le parli, e elio ogni cosa proceda coma 
egli ha divisalo. 

In fine d'ogni fase del combatlìmento, affinchè 
ciascuno possa riconoscersi e tutti intendano 
bene ciò che si è fatto e ciò che rimano a farsi 
nella fase successiva, gioverà che il capitano 
faccia sospendere per qualcho minuto l'azione. 
E cosi egli avrà anche maniera di meglio 
regolare l'esercizio. 

ESERCIZIO HI. 

RITIRATA, INSEGUIMENTO E RITORSI OFFENSIVI. 

Di ritirata, e perù di inseguimento, dovranno 
esser fatti duo esercizi distinti: l'uno di ritirata 
procodonto da attacco non riescilo e respinto, 
l'altro di ritirala da una posizione difensiva che 
s'ò costretti di abbandonare. & 
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11 primo sarà meglio combinarlo coll'oser- 
cizio 1°, cioè eseguire un attocco di fronte, il 
<[ualo, incontrando un'ostinata resistenza ed una 
difesa soperchiatilo l'offesa, va fallilo o l'assa- 
litore dove ritirarsi. In simile caso quest'ultimo 
devo rifar difensivamente la via poco prima 
percorsa offensivamente. 

11 secondo potrà combinarsi tanto coll'eser- 
cizio P, quanto coll'esorcizio 11°, e non sarà male 
combinarlo con entrambi, in due esercitazioni 
successivo. Por far vedere ed insegnare alla 
truppa quanto vantaggio possa ricavaro dalla 
conformazione e dogli ostacoli del suolo, sa- 
pendoli adoperare abilmente, ne] ritirarsi: bi- 
sognerà scegliere un terreno sul quale il difen- 
sore noi ritirarsi possa trovare una successione 
di lineo o di punti suscellibilì di valida difesa. 

Le regole dato nell'esercizio IV della parto V 
trovano anche qui la loro applicazione, li già 
si è dol pari accanato corno debba compor- 
tarsi il sostegno si in una ritirala sì in un in- 
seguimento. 

Nel ritirarsi, il capo squadra , primo clic lo 
singolo quadriglie muovano da una posizione, 
deve additare ad osso il nuovo punto ove de- 
vono portarsi; o por massima nissuna quadri- 
glia devo retrocederò se non dietro ordine es- 
presso dal capo squadra. Quando la ritirala vion 
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fatta per lince successine, cioè la due squadre 
del plotone alternandosi in ordine sparso di 
posizione in posizione, spetto al capo plotone 
di indicare od ogni capo squadra la nuova linea 
che la sua squadra deve occupare. In questo 
caso è necessario che !a squadra che retrocede 
cammini di corsa e sgombrili pììi prestamente 
possibile il campo al fuoco della squadra ch'ò 
stabilita più indietro. 

l'or sgombraro rapidamente la fronte ondo 
smascherimi il fuoco delle truppe elio stanno 
indietro, i cacciatori dello sformo non devono 
già ritirarsi obbliquamenle uno ad uno verso 
le ali della truppa rotroslanto, giacche cosi i! 
fuoco di essa truppa sarebbe impedito (ino n 
che l'ultima quadriglia non avrà percorsa tolta 
la diagonale, ma serrare velocemente a destra o 
a sinistra, portandosi subito in fuori della fronte 
della truppa retrostante, e quindi ritirarsi in or- 
dino chiuso, per costituire il sostegno, ovvero 
nuovamente distendere, eouformo gli ordini del 
capo plolone. 

Sara utile ripeter parecchie volte qiesto es- 
senziale esercizio di sgombrare la fronte . af- 
finchè i soldati imparino ad eseguirlo bene con 
calmo: ordine e rapidità. 

11 ritorno offensivo può esser fallo o da truppa 
che si rilira, o anche da truppa elio si difende 
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di piè fermo. I ritorni offensivi, purché fritti 
avveduta monte, sono utili, perchè sconcertano 
i disegni dell'inseguente o dell'attaccante. 

Come fu accennalo nella 1* parte, può tal- 
volta tornar conveniente alla truppa che difende 
di pie fermo una posizione, di non aspettare di 
esservi sforzata dell'attaccante , ma , quando 
questi giunge a 150 o 200" da essa posizione , 
di retrocedere rapidamente ad altra posiziono 
piti Indietro, chesia più favorevole della prima 
fì dalla quale si possa battere con vantaggio 
questa. 

fi nemico imbaldanzito dal vedere il difen- 
sore a ritirarsi, è probabiles'innoltri un po' sba- 
datamente, ed allora il difensore apro su di lui 
un fuoco vivacissimo e soperchiali to , ed in 
certo qual modo prende alla sua volta l'offen- 
siva. Queste ritirate simulato sono utili per 
indurre l'inimico ad abbandonare una buona 
posizione e per attirarlo su terreno scoperto o 
sfavorevole. 

Mentre l'attaccante cerca di soperchiare col 
suo fuoco il difensore, questi, consentendolo il 
terreno , spicca di nascosto il sostegno od un 
gruppo di alcuno quadriglie sul fianco del primo 
per cogliere d'infilala la catena opposta od an- 
che per piombare colla baionetta su di un'ala. 
È pur questa un'altra speciodi ritorno offensivo. 

L'attaccante, incontrata una resistenza insù- 
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perabile e avendo giù toccalo gravi perdile, 
vacilla o inizia la ritirala. Il difensore prendo 
allora alla sua volta l'offensiva, inseguendo l'at- 
taccante. Gli è questo un altro caso di ritorno 
offensivo che dà luogo ad un inseguimento. 

Finalmente menlro una delle due parli si ri- 
tira e l'altra insogue, la prima s'imbatte in una 
posizione di fronte o di (lanco, capace di solida 
resistenza, vi prende piede e riceve l'inimico 
con violento fuoco; il sostegno si approfitta del- 
l'istante in cui questa inattesa resistenza scon- 
certa l'avversario, per attaccarlo di fianco col. 
fuoco od anche collo baionette. In questa ma- 
niera, anche sia soltanto momentaneamente , 
il difensore diventa attaccante , o l'attaccante 
difensore. 

Il ritorno offensivo può anche essero moti- 
valo dall'arrivo di un rinforzo, a chi si difondo 
di pie formo od a chi si rilira. 

Bisogna esercitare i soldati a queste riprese 
offensive, cho vanno sempre eseguite con in- 
sieme e con slancio: ma per non falsare le loro 
ideo e necessario che siano scelti con tutta op- 
portunità i siti ove eseguirli. Un ritorno offen- 
sivo ha tanta maggior probabilità di riuscita, 
quanto pili all'improvviso n'ò collo l'Inimico; 
per ciò ricliiedesi che il terreno offra alla truppa 
cho deve eseguirlo modo dt nascondersi allo 
sguardo dell'avversario , sino al momento di 
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aprirgli addosso un fuoco micidiale. Una casa, 
un argine, un fosso, una macchia, un risvolto 
ontro una stretta, ecc. , tulto ciò può essere 
utilizzato allo scopo. È per altro eziandio ne- 
cessario che il drappello destinato a tale con- 
trattacco gabbia campo a potersi ritirare , noi 
caso di non riuscita. 

Se il ritorno offensivo dev'essere motivato 
dall'arrivo di rinforzo, bisogna che il capitano 
dia effetti vamento questo rinforzo alla parte cui 
spelta. Al qual fine lin dal principio dell'eser- 
citazione egli avrà tenuto a sua disposizione 
una parte della compagnia. 

ESERCIZIO IV. 

PASSAGGIO DI UMO STRETTO. 

Il passaggio di stretto è operazione elio si 
presenta frequentissima si marciando in avanti 
e sì marciando in ritirata, ed è manovra sempre 
assai delicata in faccia al nemico, perché ob- 
hliga a restringere momentaneamente la fronte 
e presenta quindi un bersaglio determinalo ai 
suoi fuochi concentrici. 

Bisogna pertanto esercitare diligentemente la 
truppa a siffatti passaggi. 

Dovendosi attraversare uno stretto in avanti 
ò regola che prima passi !o stormo in caccia- 
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tori, rannodandosi al momento del passaggio 
o ridislendcadosi subito dopo per procedere; 
poi passa il sostegno ed occupa lo sbocco, 
finché non giunga la riserva, se vi ha. 

Se lo stretto ha dei fianchi praticabili, corno, 
p. e., una gola tra due alture non troppo sco- 
sceso e lontane, le quadriglie procedono sopra 
di queste, mentre il sostegno cammina nello 
stretto. 

Noi passaggio in avanti di un ponte sotto il 
fuoco del nemico, conviene il pili delle volte 
modificare la premessa regola. I cacciatori di- 
sposti lungo la sponda di qua, fanno un fuoco 
vivacissimo; il sostegno passa di corsa il ponte 
e si stende alla sua volta sulla spondo opposta, 
avvertendo però di prendere intervalli piuttosto 
ristretti. I cacciatori dell'altra squadra cessano 
di far fuoco, si serrano di corsa o passano il 
ponte, ocanpandone lo sbocco come sostegno 
alla novella catena. 

Nel paesaggio di uno stretto in ritirala, i 
cacciatori ne occupano lo sbocco o vi si devono 
mantenere finché il sostegno non l'abbia attra- 
versato. I cacciatori d'ala pessimo poi per i 
primi e cosi di seguito saranno ultime a riti- 
rarsi le quadriglie centrali. • 

Se lo strotto ha i fianchi praticabili è mestieri 
che alcuno quadriglie camminino per essi, ondo 
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impedire at nemico dì occuparli prima che sia 
eseguilo il passaggio. 

Per passare un ponto in ritirala, «otto il 
fuoco nemico, praticasi [a manovra inversa di 
qtfella consigliata di sovra per il passaggio of- 
fensivo. Il sostegno attraversa il ponte rapida- 
mente e si distende sulla sponda di là. Appooa 
questo è disteso ed in misura di aprirò il fuoco, 
l'altra squadra rannoda i suoi cacciatori sullo 
sbocco del ponto; lo passa di corsa o va in so- 
stegno alla nuova catena. 

Ad ogni modo il passaggio di uno strotto va 
fallo colla maggioro celerilà; e se in ritirala, 
bisogna fare in maniera che l'inimico non possa 
uè prevenirci, nè arrivare con temporaneamente 
ai nostri allo shocco. 

Per quest'esercizio di plotone bisogna sco- 
gliere dapprima un tratto di terreno ove si possa 
eseguire in avanti e in ritirata il passaggio dì 
un ponte. Poi, possibilmente, una gola ristretta 
tra due allure a fianchi praticabili. La distanza 
tra la sommità dì queste due alture laterali non 
dev'essere maggiore di 600 metri nelle eserci- 
tazioni di plotone. 




